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3 editoriale del Sindaco

Un forte grazie 
agli elettori
Le ultime elezioni, soprat-
tutto il ballottaggio, hanno 
mostrato quale attenzione 
e partecipazione hanno i 
Novatesi per il bene della 
loro città. Quanti cittadini 
hanno ritardato la par-
tenza per le vacanze o 
sono addirittura ritornati 
per votare. In molti mi 
hanno fermato per dirmi la 
loro passione, il loro affetto, 
il loro apprezzamento per 
il lavoro svolto in questi 
anni, che ha cambiato la 
faccia a Novate e quindi il 
sacrificio di ritardare le ferie 
o di interromperle: nella 
politica hanno messo il 
loro cuore.

Il cuore 
e la politica
Elezioni e istituzioni sono 
le forme della politica, 
ma senza una parteci-
pazione sentita, se non 

ci si mette il cuore, se 
non ci si sente affezionati 
al proprio comune, alla 
propria provincia, alla 
propria regione, alla pro-
pria patria, all’Europa 
si riducono a riti vuoti, 
a pura formalità che la-
sciano indifferenti. E le 
conseguenze si vedono poi 
nella concrete situazioni di 
ogni giorno: se un cittadino 
sente la città in cui vive 
come propria, la desidera 
sempre più bella e vivace, 
non la sporca, non imbratta 
i muri, rispetta le regole, 
denuncia, anche a proprio 
rischio, chi opera male, 
chi rende insicura la vita. 
L’accoglienza e la solidarietà 
sbocciano spontanee, non 
si demanda tutto all’ente 
pubblico. 
Non solo si partecipa alle 
decisioni, ma si suggerisco-
no iniziative, si propongono 
scelte, non per vantaggi 
personali, ma per il bene 
comune. In una parola è 
una città in cui ci si vive 

bene. Se non ci si affeziona 
alla propria città, se non ci 
si mette il cuore, allora tutto 
diventa difficile e la città 
rischia di essere sempre più 
invivibile.
La famiglia è il luogo pri-
mo e privilegiato in cui si 
educa a mettere il cuore 
in ogni cosa, in ogni pro-
getto ed anche per il bene 
della città. Fondamentali 
sono anche la scuola e tutte 
le altre agenzie educative: 
oratori, società sportive, 
associazioni e gruppi di 
volontariato.
Ma un aspetto importante 
e purtroppo trascurato è 
che chi ha responsabilità 
politiche e amministrati-
ve deve vivere in mezzo 
alla gente, attento ai loro 
bisogni, ai loro desideri, 
alle speranze, ai progetti, 
disponibile ad ascoltare tutti 
e tutto, anche le critiche, 
quando sono utili per il 
bene della città. Anche chi 
ha responsabilità politiche e 
amministrative, soprattutto 

nei comuni dove il contatto 
è più diretto e semplice, 
deve metterci il cuore, 
solo così la politica non 
sarà sentita dai cittadini 
come estranea.

Il Grande 
Progetto 
continua
Gli interventi per migliorare 
e rendere più sicure strade 
e scuole sono proseguiti 
senza interruzione.
Stiamo elaborando i nuovi 
progetti che renderanno 
Novate sempre più bella, 
ordinata e sicura: una cit-
tà in cui si vive bene.
Abbiamo messo in cantiere 
la variante generale al 
Piano regolatore: si tratta 
di progettare la Novate 
dei prossimi decenni. 
Intendiamo coinvolgere 
tutti i cittadini, perché 
ciascuno si senta prota-
gonista e porti il proprio 
contributo al futuro della 
nostra città.

Il cuore 
e la politica
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amministrazione 
la Giunta

In politica non sempre le 
aspirazioni dei singo-
li coincidono con la 
dialettica che regola i 
rapporti all’interno di 
una coalizione di par-
titi. Così può accadere 

che ad una persona che 
è già stata impegnata come 

assessore alla cultura gli venga 
richiesto di occuparsi di lavori 
pubblici e di servizi demografici, ed 
è proprio quello che mi è capitato 
nel momento della formazione 
di questa nuova Giunta ad opera 
del nostro Sindaco. Dopo il primo 
impatto mi sono ben presto reso 
conto che si tratta di un nuovo 
ed oneroso impegno che intendo 
comunque sostenere in continuità 
con la politica delle cose da fare 
che ho già cercato di perseguire 
come assessore alla cultura. A ben 
guardare trovo che tra i due asses-

sorati vi sia una certa affinità che 
non li rende poi così estranei, come 
in un primo momento potrebbe 
apparire; affinità che mi sembra di 
poter raccogliere in un concetto, 
quello di bellezza. Ritengo che 
questo concetto possa mantenere 
la sua valenza per tutte le attività 
di carattere amministrativo, sia 
che si tratti di cultura in tutte le 
sue più variegate espressioni, sia 
che riguardi le comuni opere 
pubbliche e i servizi che servono 
ad agevolare il vivere quotidiano 
di una comunità cittadina. 
Detto questo non posso però 
sottacere il fatto che da tanto tem-
po purtroppo nel nostro paese 
il concetto di bellezza soffre di 
una fortissima disistima ed è ben 
lontano dall’essere il principio 
ispiratore di quanto viene realizzato 
nel settore delle opere pubbliche 
e della gestione dei servizi. Ma 

anche a Novate qualcosa si è già 
mosso. Quanto realizzato e gestito 
da questa coalizione nella passata 
tornata amministrativa è il segno 
che oltre al principio di funzionalità 
si è voluto applicare anche quello 
estetico, con risultati che la maggio-
ranza dei novatesi ha dimostrato di 
apprezzare. L’impegno prossimo 
e futuro sarà quello di proseguire 
con convinzione su questa strada 
migliorandone anche i risultati. Per 
raggiungere questo obiettivo sarà 
necessario però il pieno coinvol-
gimento di tutti gli operatori (parlo 
del personale amministrativo e 
tecnico) impegnati a vario titolo 
e responsabilità nei procedimenti 
realizzativi. 
La loro partecipazione non sarà 
solo una questione di mero svol-
gimento di un lavoro considerato 
come semplice dovere, ma un 
coinvolgimento a tutto campo 

delle loro capacità professionali 
e della loro dedizione al servi-
zio della comunità cittadina. Un 
tempo si faceva anche dell’ironia 
sull’appellativo di “dipendente 
comunale” quasi a voler ridurre 
questa figura a semplice “travet” 
senza virtù. L’esperienza di questi 
anni come amministratore mi ha 
fatto conoscere invece una realtà 
dove mi è stato possibile scoprire 
capacità professionali, senso del 
dovere, dedizione e rispetto verso 
l’utenza tali da convincermi che 
anche i programmi più ambizio-
si potranno essere realizzati dal 
personale attualmente presente in 
ambito comunale. È una sfida che 
mi sento di affrontare consapevole 
che non sarò da solo a sopportarne 
le difficoltà. 

Bruno Gregolin
Assessore ai LL.PP. e ai Servizi 

Demografici

Il nuovo “governo locale”
Gli assessori e le loro deleghe

Sono nato nel Veronese 
nell’aprile 1940 e sono 
l’ultimo di quattro figli. 
Il mio percorso sco-
lastico, abbastanza 
normale nel dopo-
guerra, dopo le scuole 

d’obbligo si è concluso 
con la scuola professiona-

le relativa alla specializzazione 
in macchine utensili e disegno 
industriale. Dal 1998 sono in 
pensione. Dimenticavo di dire 

che io e la mia famiglia abitiamo 
felicemente a Novate dal 1982 do-
po aver soggiornato all’estero per 
diverso tempo e in più paesi. Da 
allora abbiamo smesso di essere 
“nomadi”. Negli ultimi trent’anni 
ho lavorato per società di inge-
gneria, straniere e italiane, per la 
progettazione e costruzione di 
centrali elettriche e raffinerie in 
giro per il mondo. La mia spe-
cialità di base era progettazione 
meccanica per apparecchi stati-

tici/tubazioni e macchine rotanti. 
In questo periodo lavorativo ho 
vissuto all’estero per diciannove 
anni circa. Ho iniziato a lavorare 
quando avevo diciotto anni e 
come primo lavoro, per sette 
anni incluso il servizio militare, 
ho lavorato come attrezzista nel-
l’industria aeronautica in Varese. 
Dal 1995 sono iscritto al movi-
mento politico della Lega Nord 
Padania. Da allora mi interesso 
di politica. Dal 1995 al 2002 sono 

stato Consigliere Comunale a 
Novate, credo con impegno, e 
dal luglio scorso il Sindaco L.R. 
Silva mi ha accordato la delega 
dell’Assessorato al Commercio 
e Attività Produttive. Di questa 
delega mi sento onorato sotto 
tutti gli aspetti. Senz’altro sarà 
mio dovere svolgere la delega 
assegnatami nel migliore dei 
modi possibile.

Gino Marchetto
Assessore alle Attività Produttive

In queste poche righe, 
mi auguro non noio-
se, vorrei sintetizzare 
la presentazione del 
nuovo Assessore ai 
Servizi Sociali: un gra-

zie va, innanzitutto al 
Sindaco, di cui spero di 

ricambiare la fiducia per un inca-
rico tanto delicato, e agli assessori 
che mi hanno preceduto, dei 
quali voglio ricordare l’indubbia 
professionalità di Lorenzo Guz-
zelloni e Luigi Carrara, spero di 
cogliere l’eredità morale e l’uma-
nità. Farei torto a molti se non 

sottolineassi con forza le grandi 
qualità di dolcezza e delicatezza, 
non disgiunte da un’attenta pre-
parazione, di tutte le persone che 
compongono l’ufficio e che solo 
per motivi di sintesi non cito uno 
ad uno. E infine, l’augurio per me 
stesso è di essere all’altezza del 

compito e di poter collaborare 
proficuamente in quello spirito 
bi partisan che meglio che altrove 
nell’assessorato che mi accingo a 
rappresentare, trova motivazione 
e fine.

Antonio Catanzaro
Assessore ai Servizi Sociali

 Attività produttive

 Servizi sociali

 Lavori Pubblici, Ecologia e Servizi Demografici
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Il nuovo “governo locale”
Gli assessori e le loro deleghe

Finanze, Bilancio, 
Patrimonio e Ragioneria

Fresco di nomina, desi-
dero portare un saluto 
e un ringraziamento 
a tutti i Novatesi che 
hanno rinnovato la 
fiducia al Sindaco 

Luigi Silva ed alla Am-
ministrazione Comu-

nale, ma anche a coloro 
che con legittima scelta hanno 
votato per l’opposizione.
Per la sua natura prevalente-
mente tecnica, l’Assessorato al-
le Finanze si occupa di gestione 
del bilancio, delle entrate, del 
demanio e del patrimonio.
In questo settore lavorano 
diciassette qualificati profes-
sionisti, i quali hanno la re-
sponsabilità di ottemperare 
alle disposizioni di legge in 
materia di bilancio, di tributi e 
di patrimonio pubblico. Questa 
mansione tecnica è sempre 
coniugata con l’attenzione alle 
esigenze dei singoli cittadini, 
perché è volontà di tutti dare 
un servizio che sia attento alla 
persona anche quando ci sono 
di mezzo i “freddi numeri”.
Per questo motivo, sia da parte 
mia sia da parte di tutti i colla-
boratori, c’è la più ampia dispo-
nibilità ad incontrare chiunque 

senta la necessità di esporre le 
proprie esigenze e necessità e 
di formulare richieste specifi-
che, che verranno tutte prese 
in seria considerazione.
Desidero anche spendere 
due parole riguardo il DPEF 
emanato dal governo, che ha 
previsto un taglio del 10% 
nelle spese dei comuni per 
contenere il deficit statale e 
rientrare nei famosi parametri 
di Maastricht.
Opereremo, ovviamente, in 
conformità con le richieste 
del governo centrale, tenendo 
però ben presente che la per-
sona è al centro delle nostre 
attenzioni.
Il nostro sforzo sarà concen-
trato nel valorizzare al massi-
mo, ove possibile, le risorse 
interne all’Amministrazione 
Comunale, per dare sempre 
più un servizio migliore e 
per garantire a chi lavora nel 
comune la giusta riconoscenza 
delle proprie qualità umane e 
professionali.
Grazie per il tempo che mi 
avete dedicato. Un cordiale 
saluto.

Stefano Marazzato
Assessore al Bilancio

Nato a Bollate nel 
1944 ho vissuto 
sempre a No-
vate dove ho 
operato, per 
quarant’anni, 
nel settore auto-

mobilistico come 
socio fondatore ed 

amministratore della Chiovenda 
snc. Oltre all’impegno nella mia 
attività privata, mi sono sempre 
interessato alla vita pubblica in 
generale divenendo uno tra i 
fondatori del primo circolo di 
Alleanza Nazionale di cui sono 
stato anche Presidente.
Per quanto riguarda l’attività am-
ministrativa ho ricoperto il ruolo 
di consigliere comunale e capo-
gruppo di An dal 1995 al 1999 e, 
successivamente, sono stato elet-
to Presidente del Consiglio Co-

munale dal 1999 al giugno 2004. 
Il cambiamento da un impegno 
di rappresentanza istituzionale 
a quello di responsabilità diretta 
in un settore molto impegnativo 
dell’amministrazione comunale 
è derivato dalla mia esigenza di 
dare un contributo più diretto e 
personale alla soluzione dei molti 
e svariati problemi che interes-
sano vivamente la cittadinanza 
nel campo della viabilità e della 
sicurezza. Il mio curriculum, 
privato e pubblico, garantisce 
pertanto un sicuro e costante 
impegno nello svolgimento del 
nuovo incarico di assessore con 
deleghe alla viabilità e traffico, 
polizia locale, protezione civile 
e sicurezza.

Virginio Chiovenda
Assessore alla Sicurezza 

e Viabilità

 Sicurezza e Viabilità

Laureato in matematica 
e fisica, e da vent’an-
ni anni insegnante di 
discipline scientifiche 
presso la scuola media 
Orio Vergani di Novate 

(dove è anche membro 
del Consiglio d’istituto), 

Luigi Zucchelli, 49 anni, ha 
nel tempo trasformato la sua gio-
vanile passione per la politica in 
un impegno costante e motivato 
al servizio della “cosa pubblica”. 
Impegno che l’ha portato a specia-
lizzarsi in un settore tra i più com-
plessi e, a sua parere, avvincenti 
dell’amministrazione comunale, 
l’urbanistica e la gestione del terri-
torio. La sua riconferma al vertice 
dell’Assessorato all’Urbanistica con 
la seconda amministrazione Silva, 
posizione che già aveva ricoperto 
continuativamente nei cinque anni 
precedenti, lo rendono una delle 
figure più esperte e competenti che 
Novate possa esprimere in questo 
ambito. Sposato, con quattro figli, 
Zucchelli comincia a far politica nel-
la Democrazia Cristiana fin dall’ado-

lescenza, ereditando una passione 
molto sentita in famiglia. Consigliere 
comunale dal 1980 al 1990, sempre 
per la Dc, sale rapidamente tutti i 
gradini di un cursus honorum poli-
tico amministrativo di tutto rispetto. 
Ricoprendo incarichi di presidente 
di Commissione fino a entrare per 
la prima volta in Giunta nel 1990 
come assessore all’Urbanistica, 
incarico che ricoprirà fino al 1995. 
È stato, nel 1999, tra gli animatori 
della lista civica Uniti per Novate, 
esperienza a tutt’oggi unica sul 
territorio novatese, e proprio come 
esponente di Uniti per Novate ha 
ricoperto l’incarico assessorile per 
tutto il mandato 1999-2004. Riassu-
mendo l’incarico per un secondo 
mandato nel giugno 2004.

Luigi Zucchelli

 Urbanistica

Non è sempre fa-
cile decidere co-
me e cosa dire 
nel presentarsi; 
sono convinta 
che niente sia 
più efficace del-

la frequentazione 
personale, coltivata 

anche negli anni, per conoscere 
una persona. Proprio in conside-
razione di questo oltre a mettere a 
disposizione di chi ci legge qualche 
elemento sulla mia vita personale 
proverò anche a spiegare il senso 
del mio impegno politico.
Ho trent’anni, vivo da sempre a 
Novate e lavoro presso l’Asses-
sorato ai Trasporti della Regione 
Lombardia. Sono figlia unica, ma 
avendo come “dirimpettaia” la 
sorella di mia mamma è come 
se fossi cresciuta con due sorelle 
coetanee e un fratello decisamente 
più giovane. Sono fidanzata con 
Alessandro che, sebbene non si 
disinteressi di politica, ai consi-
gli comunali preferisce le partite 
di basket. Mi piace viaggiare e 
leggere. Credo nella necessità 
che la Politica torni tra la gente 
e recuperi il suo ruolo autentico: 
mettere in pratica azioni tese a 
valorizzare i sentimenti di identità 
e di appartenenza a una comunità, 
ad affermare dimensioni della vita 
più alte e diverse da quelle della 
produzione e del mercato e che si 
riassumano nel senso dell’onore, 
nel rispetto della vita e nel rifiuto del 
compromesso sistematico. Credo 

nell’amore e nell’amicizia; proprio 
grazie ad un amico è iniziata la mia 
esperienza politica. 
Dalla prima volta in cui ho messo 
piede nella Federazione Provin-
ciale del MSI sono passati poco 
più di dieci anni. All’interno del 
movimento giovanile del MSI pri-
ma e di Alleanza Nazionale poi 
sono stata dirigente provinciale 
quale responsabile delle attività di 
metapolitica e quale coordinatrice 
dei circoli territoriali della provincia 
di Milano.
Nella primavera del 1997 sono 
stata eletta Rappresentante degli 
studenti della Facoltà di Scienze 
politiche dell’Università Statale.
Nel 1999 con la vittoria alle elezioni 
comunali del centro destra, è inizia-
ta l’entusiasmante esperienza am-
ministrativa che prosegue tutt’oggi. 
Negli ultimi cinque anni sono stata 
il capogruppo di AN in Consiglio 
Comunale e Presidente della com-
missione Lavori Pubblici.
Intanto nel 2002, dopo il Congresso 
di Bologna, sono stata nominata 
membro dell’Esecutivo Provinciale 
del partito.
Da luglio scorso con la riconfer-
ma del Sindaco Silva sono stata 
nominata Assessore e proprio 
in riferimento a questo ultimo 
incarico concedetemi di cogliere 
questa occasione per ringraziare 
ancora una volta le persone che 
rendono possibile che io coltivi la 
mia passione per la politica, e cioè 
la mia famiglia ed Alessandro.

Angela De Rosa

Pubblica Istruzione,
Cultura, Giovani

Deleghe del Sindaco
Il Sindaco Silva ha conservato sotto la sua diretta responsabilità le seguenti deleghe: personale 
e organizzazione, sport, associazionismo, grandi eventi e Villa Venino, sviluppo compatibile 
Agenda 21, partecipazioni e pari opportunità e politiche a favore della donna, gemellaggi, 
programmazione.
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Le ultime elezioni amministrative, riconfermando Forza Italia quale 
primo partito numericamente presente in Consiglio Comunale, hanno 
permesso la composizione di un Gruppo Consiliare specchio abbastanza 
fedele della società novatese per sesso, fasce di età, cultura, occupazioni, 
interessi e impegni di vita. Nella nuova legislatura appena iniziata, i 
5 Consiglieri di Forza Italia si propongono di sostenere e mantenere 
quanto promesso ai cittadini in campagna elettorale; con il loro impegno 
e la loro presenza, cercheranno di indirizzare l’attività amministrativa 
verso gli obiettivi indicati dalla maggioranza dei novatesi. 

Capo Gruppo sarà Filippo Giudici: 55 anni, coniugato, 
due figli, impegnato nel sociale è risultato il primo degli 
eletti per la lista di Forza Italia di cui, attualmente, ricopre 
la carica di Coordinatore Cittadino. Filippo concentrerà 
la sua attenzione da un lato sulla “visione politica” che 
l’Amministrazione avrà nelle azioni intraprese e, dall’altro, 

sulle aree economico-finanziarie, delle grandi opere e della 
rivisitazione urbanistica. 

Veronica Santambrogio: 32 anni, coniugata, un bimbo, è 
al suo secondo mandato consecutivo di Consigliera Comu-
nale. Veronica aggiungerà ai suoi impegni professionali e di 
mamma anche quello di seguire - per il Gruppo Consiliare 
- gli aspetti che ineriscono al mondo dell’infanzia e più in 

generale della famiglia.

Monica Giovinazzi: 26 anni, nubile e “giovane in carriera”, 
Monica affiancherà ai suoi impegni di studio e di lavoro 
quello di occuparsi per il Gruppo Consiliare di Forza Italia 
delle problematiche del mondo della scuola, dello sport e 
della promozione delle risorse culturali sul territorio.

Raffaele Marrazzo: 58 anni, coniugato, tre figli è stato rieletto, 
in Consiglio Comunale, Vice Presidente. Raffaele alternerà 
il suo tempo dedicato alla famiglia come marito, padre e 
nonno a quello di monitorare gli interventi di “manutenzione 
sul territorio” (strade, illuminazione, verde, ecc.).

Nunzia Policastro: 36 anni, coniugata, gestisce autonoma-
mente una attività commerciale a Milano. Nunzia, come tutti 
gli altri Consiglieri di Forza Italia, ridurrà il suo tempo libero 
per seguire l’evoluzione del tessuto economico del nostro 
territorio (commercio, industria, artigianato e terziario).

Sono iniziati i lavori del nuovo Consiglio Comunale
Una breve presentazione dei gruppi e 
dei consiglieri scelti per amministrare Novate nel prossimo quinquennio
 Forza Italia

Occhiali vista - Sole - Delle migliori marche
Lenti a contatto di tutti i tipi - Sviluppo stampa - Fototessera

Convenzionati con: Beneficard - Ferrovie Nord Milano - Pink Card - Fininvest - Autogrill

via Repubblica, 75 - Novate Milanese - Tel. 02 3542327

 Unione di Centro
L ’occas ione 

di comuni-
care con i 
c i t t ad in i , 
attraverso 
il notiziario 

comunale, 
è motivo di 

soddisfazione 
per tutta l’Udc, 
in quanto ci 
permette di 

indicare un 
percorso di 
condivisio-
ne dell’azio-
ne politica 

che la Casa 
delle Libertà 
sta mettendo 
in atto per la 
guida di Nova-

te. È però indispensabile rilan-
ciare la coalizione all’insegna di 
uno spirito riformatore che foca-
lizzi alcuni punti di programma 
necessari ed indispensabili per 
rinvigorire l’azione amministra-
tiva nell’interesse dei cittadini e 
della città. 

L’Udc ritiene infatti opportuno 
evidenziare alcuni importanti 
aspetti in merito alla difesa 
dei valori della vita, indipen-
dentemente da qualsiasi con-
siderazione di credo ed ideale 
politico, religioso e sociale.
Riteniamo che ci debba es-
sere una costante attenzione 
sull’assistenza sanitaria agli 
anziani, sulla prevenzione di 
problemi che toccano l’uni-
verso giovanile, sul rilancio e 
sulla valorizzazione dell’istituto 
familiare, con interventi mirati 
a favore delle coppie giovani 
o in difficoltà.
A questo intento è collegata 
la prevenzione primaria del 
cosiddetto “disagio adolescen-
ziale e giovanile”, attraverso 
la riscoperta, il rilancio e la 
valorizzazione culturale dei 
progetti educativi degli Oratori 
presenti in città, visti come 
punto storico ed insostituibile 
di importante contatto culturale 
e associativo tra tutte le realtà 
giovanili presenti nel territorio 
novatese.

 Lega Nord Padania
Siamo giunti al 

terzo manda-
to con la pre-
senza della 
Lega Nord 
Padania nel 

Consiglio Co-
munale di No-
vate Milanese. 
Il nostro consi-
gliere è Luciano 

Galli, che è stato anche il nostro 
candidato alla carica di Sindaco 
alle ultime elezioni, residente e 
da sempre cittadino novatese, 
ha maturato esperienza essendo 
subentrato a Marchetto nella scor-

sa legislatura come Consigliere, 
e ricoprendo anche la carica di 
presidente della commissione 
bilancio. In questo mandato per 
dare forza al programma presen-
tato si è deciso di entrare nella 
compagine di Centro-Destra, ed 
il ballottaggio ci ha premiato. 
Pertanto Galli e la Lega Nord, si 
impegneranno prevalentemente 
nei settori che riguardano il com-
mercio, la viabilità e i parcheggi 
ed ovviamente i servizi sociali, 
non dimenticando comunque 
di portare la nostra esperienza 
e le nostre idee anche negli altri 
settori della vita comunale.

Giacomo 
Campagna

Salvatore 
Boccia

Luciano 
Galli
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Sono iniziati i lavori del nuovo Consiglio Comunale
Una breve presentazione dei gruppi e 
dei consiglieri scelti per amministrare Novate nel prossimo quinquennio

ACM NOVATE
www.acm.novate.it

PRATICHE AUTO • TRASPORTO MERCI • PATENTE AUTO • ASSISTENZA NAUTICA • ASSICURAZIONI
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TRAPASSO PRONTO in 24 ORE dalla
FIRMA DELL’ATTO DI VENDITA

(carta di circolazione)

RINNOVO PATENTE
validità IMMEDIATA con
visita presso la ns. SEDE

IMMATRICOLAZIONI
AUTOVETTURE

di provenienza ESTERA

20051 LIMBIATE (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432

 Alleanza Nazionale
Il risultato elettorale ha visto la riconferma della coalizione di cen-
trodestra alla guida di Novate. Alleanza Nazionale ha confermato la 
percentuale di 5 anni fa ottenendo così due seggi in Consiglio Co-
munale. L’esperienza acquisita nella legislatura passata e la continuità 
di governo ci impongono un rinnovato impegno ed una maggior 
determinazione finalizzate a concretezza e risultati. La destra novatese 
si è rafforzata e la nuova squadra coniuga l’esperienza dei “veterani” 
e l’entusiasmo dei nuovi elementi. Proprio per consolidare il ruolo di 
An, la dirigenza locale ha ritenuto opportuno favorire una rotazione 
dei ruoli così da allargare le competenze e le esperienze.

Roberto Ferrari (ex assessore all’istruzione e sport) guiderà 
il Consiglio Comunale nel ruolo di Presidente. L’elezione 
“storica” all’unanimità nella prima seduta è segno della 
capacità degli uomini della destra di proporsi come soggetti 
credibili e competenti.

Luca Orunesu è il nuovo capogruppo di An. Classe 1984, 
è il più giovane consigliere comunale: segno importante 
della capacità di A.N. di essere portatrice di valori per le 
nuove generazioni.

Il gruppo consiliare è formalmente composto da un solo consigliere 
(Luca Orunesu) ma come tutti sanno la forza di un gruppo è data da 
tutte quelle persone (esperti, tecnici, iscritti e simpatizzanti) che offrono 
la loro disponibilità e competenza supportando quotidianamente gli 
eletti. Un grazie anticipato dunque a tutti coloro che già lavorano con 
noi e a quanti vorranno unirsi al gruppo nei prossimi anni.

 Democratici di Sinistra
Giacomo Savoldelli (capogruppo)

Più volte consigliere comunale e assessore comunale, 
ha avuto la più recente esperienza amministrativa 
nel periodo ’95-’99, in qualità di vicesindaco ed 
assessore ai lavori pubblici. Attualmente è con-
sigliere del Circolo Sempre Avanti.
Ha inoltre avuto un’impegnata esperienza sinda-

cale nell’azienda per la quale lavorava.

Umberto Cecatiello
Presentatosi come indipendente nella lista DS, ha ottenuto 
il maggior numero di consensi di tutti i componenti 
del Consiglio Comunale. Non ha mai avuto esperienze 
amministrative. Attualmente, nel Patronato Inca-Cgil, si 
occupa del disbrigo delle pratiche di pensionamento. 
Grazie all’esperienza lavorativa maturata come fun-

zionario Inps ed al recente impegno verso gli anziani 
è particolarmente interessato alla semplificazione delle 

procedure relative alle pratiche burocratiche di interesse dei cittadini.

Daniela Maldini
Dopo un’interessante esperienza come assessore 
nel Comune di origine (’95-’99), è stata presidente 
dell’Istituzione “Cultura/Giovani” a Novate.
Da diversi anni affianca la sua attività lavorativa 
ad un impegno nell’ambito scolastico.

Eugenio Milanesi
Da molti anni direttore della Cooperativa Edificatrice 
Bollatese, è stato consigliere comunale dal ’90 al 
’95 e dal ’93 assessore alla Pubblica Istruzione; nel 
’99 è stato eletto in Consiglio nella lista dei Ds.
Fa parte del comitato direttivo del Circolo di cultura 

politica “Fratelli Rosselli” di Novate.

Il gruppo consiliare Lista Civica Uniti per Novate è composto da 
due consiglieri: Sergio Ballabio (capogruppo) e Lucia Buldo.

 Uniti per Novate
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 La Margherita
Il Circolo novatese della Margherita presenta uno stelo ancora 
giovane, essendo di recente costituzione, ma è dotato di profonde 
radici che affondano nella storia di quanti hanno tracciato il solco 
dell’impegno in politica basato sui valori di democrazia, libertà, so-
lidarietà ed in particolare del cattolicesimo democratico. Il Gruppo 
Consiliare è il risultato della fiducia e della stima che i novatesi 
hanno riposto nel progetto della Margherita, alla quale hanno 
tributato, con i loro numerosi voti, in totale 1.200, un ottimo risul-
tato elettorale portandola ad essere la terza forza politica locale. Il 
Gruppo Consiliare si compone di due consiglieri: Arturo Saita e 
Marco Longhese. Entrambi novatesi da sempre, sono stati tra i primi 
cinque candidati più votati raccogliendo insieme quasi 200 voti di 
preferenza; eccone una breve presentazione:

Arturo Saita, geometra, imprenditore di 59 anni, unisce 
la passione e la competenza maturata nel mondo del 
lavoro e del commercio, ad una profonda conoscenza 
della realtà novatese, che lo guideranno in questa prima 
esperienza nell’amministrazione locale.

Marco Longhese, laurea in economia aziendale, impiegato 
di 35 anni, a dispetto della sua relativamente giovane età 
vanta una decennale esperienza da consigliere comunale, 
a seguito di un impegno e di una passione per la cosa 
pubblica nate nel mondo del volontariato e dell’associa-
zionismo cattolico in Oratorio.

I consiglieri opereranno supportati dal Circolo della Margherita, 
ma soprattutto, ci auguriamo, con la partecipazione ed il contributo 
dei novatesi. Il Gruppo lavorerà quindi tra le file dell’opposizione di 
centro sinistra, operando in modo leale, costruttivo e trasparente. 
Il nostro impegno propositivo e di controllo andrà verso i servizi 
alla persona ed in particolare all’aiuto a coloro che sono in diffi-
coltà, verso inoltre la ricerca di proposte tese a risolvere i problemi 
del territorio (viabilità, parcheggi, nuovo cimitero, zona Baranzate, 
vecchio centro ecc.), della casa, del commercio locale. Quale sarà il 
metodo di valutazione dei provvedimenti? Quello del discernimento 
dei vari provvedimenti che verranno adottati, discernimento sulla base 
dei valori che contraddistinguono e caratterizzano primariamente 
il nostro impegno in politica e sulla base del nostro programma 
elettorale. È chiaro che su tematiche quali la vita, le libertà demo-
cratiche, i diritti ed i doveri dell’uomo, il bene comune, il lavoro, 
la solidarietà e la giustizia sociale, la pace e lo sviluppo, su queste 
tematiche non accetteremo né ambiguità, né contraddizioni. Il Cir-
colo della Margherita è a disposizione dei novatesi tutti i lunedì sera 
presso la sede di via Don Minzoni, oppure tramite e-mail scrivendo 
a gruppo@margheritanovate.it.

Gruppo Consiliare La Margherita
Circolo Alcide De Gasperi www.margheritanovate.it

 Rifondazione Comunista
Roberto Poggi è nato il 9.9.1952 a Novate Milanese (uno 

dei pochi consiglieri novatesi). È diplomato in elettro-
nica e lavora come progettista di impianti elettrici. La 
sua vita politica, come quella di molti altri, negli anni 
dal ’68 al ’71 è influenzata dalle lotte studentesche. 
Nel ’75 aderisce ad Avanguardia Operaia prima e a 
Democrazia Proletaria poi. Nel 1990 partecipa alla 

costituzione della lista “Democrazia Proletaria - Lista 
Aperta”, un gruppo di giovani che partendo dalle proprie 

esperienze di militanti di base si presenta alle elezioni comunali riuscendo 
ad eleggere un consigliere. Nel corso della legislatura si alternano 4 con-
siglieri e Roberto è l’ultimo ad entrare in Consiglio Comunale nel 1993. 
Questa esperienza vede Roberto impegnato nella difesa del territorio e 
per un ambiente vivibile. Tra Rifondazione (nata nel 1991) e Lista Aperta 
si avvia un rapporto di confronto che porta alla presentazione di una 
lista denominata “Rifondazione Comunista - Lista Aperta” alle elezioni 
comunali del 1995. Vengono eletti 2 consiglieri: il Dott. Baldi e Roberto 
il quale pur non essendo iscritto diventa Capogruppo riconosciuto e 
rispettato. Nel 1999 si iscrive a Rifondazione e nelle elezioni comunali 
dello stesso anno viene rieletto consigliere comunale. La sua iscrizione 
in quel momento così difficile per il partito, è segno di un’adesione 
convinta. La sua serietà nel lavoro di consigliere e di presidente della 
commissione pubblica istruzione/sport lo fa rispettare da tutti i gruppi. 
Pur essendo Rifondazione all’opposizione di una giunta di centrosinistra, 
costruisce con essa un rapporto dialettico anche conflittuale ma soste-
nuto da precise proposte sia per quanto riguarda l’uso del territorio, 
l’ambiente, il verde, la viabilità, per l’affermazione della scuola pubblica, 
del tempo pieno, delle tariffe dei servizi sociali. Il triste periodo che vede 
la perdita della sua amata compagna, azzera la sua attività ma non il 
rapporto con il partito. Riprende l’attività nel periodo preelettorale dando 
il suo contributo per la stesura del programma della coalizione di Sergio 
Telaroli. Continuerà il suo impegno in questa legislatura oltre che come 
consigliere anche come commissario della commissione urbanistica e 
di quella lavoro/attività produttive.

Sergio 
Telaroli

 Gruppo Indipendente
Mi è stato chiesto di impegnare questo spazio per presentare 

il gruppo “Aria Nuova a Novate”, in pratica me stesso. 
Sono convinto che i novatesi abbiano avuto modo di 
conoscermi molto bene durante la campagna elettorale, 
perciò userò queste poche righe diversamente. In primo 
luogo un ringraziamento, sentito e doveroso alle donne 
e agli uomini di Novate che ho conosciuto e incontrato 

durante questi mesi. Grazie a voi ho saputo e capito mille 
cose che non sapevo. Ho imparato sul campo che il confronto 

è ricchezza. Che il mio vero patrimonio e il mio riferimento 
deve essere e sarà costantemente questo. Il fatto che, attraverso 

di voi, si sia diffuso un sentimento di fiducia nei miei confronti mi riempie 
di orgoglio e responsabilità. A tutti coloro che hanno voluto donarmi la loro 
firma per l’appello, un po’ del loro tempo, la loro casa, la loro cortesia, la 
loro esperienza, grazie. Grazie soprattutto a coloro che per avvicinarsi a me 
hanno fatto un percorso più lungo, da sponde politicamente più distanti, 
puntando sulla persona, scavalcando ideologie. So che non è facile. Per questo 
avete garantito il mio impegno: sarò il vostro punto di riferimento e il vostro 
rappresentante in Consiglio Comunale. Come gruppo indipendente mi farò 
carico, inoltre, di dare continuità, attraverso la nomina nelle commissioni e 
nelle consulte, alla vera novità della campagna elettorale: la lista dei giovani 
“ALTRA NOVATE”. Questi giovani cittadini che, controcorrente, hanno voluto 
costruire uno spazio di partecipazione e di rappresentanza diretta, e di fatto 
capire che era ed è possibile. Avranno tutto il mio appassionato sostegno e 
la mia collaborazione. Hanno, inoltre, dimostrato che dove il centrosinistra sa 
costruire un progetto e delle prospettive, può aprirsi ad esperienze come la 
loro. Sono stati la novità e questo lo hanno detto tutti. Sono stati anche un 
ottimo esempio e questo l’ho detto io in campagna elettorale e lo ribadisco. Lo 
hanno dimostrato con febbrile ottimismo, con la creatività e con un linguaggio 
che gli è proprio e che è stato il migliore. Tutti devono contare molto su di loro 
per concretizzare quell’impegno, assunto dalla coalizione di centrosinistra, di 
rinnovare e ringiovanire la sua classe dirigente.

mailto:gruppo@margheritanovate.it
http://www.margheritanovate.it
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■   ESPOSIZIONE E VENDITA  
VEICOLI NUOVI 

sub agenzia

ORGANIZZATO
■   ASSISTENZA
■   CARROZZERIA
■   OFF. RIPARAZIONI 
■   ELETTRAUTO
■   SOCCORSO STRADALE

via della Meccanica 11  
tel. 3565725/3565706  
Fax 3561765 - 20026 Novate Milanese

■   ESPOSIZIONE E VEICOLI  
D'OCCASIONE

via della Meccanica 11 
tel. 3565725/3565706
20026 Novate Milanese

Anche quest’anno, il servizio 
Informagiovani organizza una 
serie di iniziative finalizzate al 
sostegno di una scelta formativa 
consapevole, per i ragazzi e i 
genitori che si trovano a dover 
decidere il percorso scolastico 
dopo la terza media.
Nei mesi di ottobre e novembre 
gli operatori dell’Informagio-
vani svolgeranno una serie di 
incontri orientativi con tutti 
i ragazzi delle classi terze 
delle due scuole medie di No-
vate: questi appuntamenti fanno 
parte di un progetto complessivo 
che ha visto l’intervento degli 
operatori lungo tutto il percorso 
scolastico della scuola media, 
al fine di costruire insieme agli 
studenti un’opportunità di scelta 
formativa il più possibile consa-
pevole dei propri desideri, delle 
proprie abilità e delle proprie 
competenze.
Per i genitori, che sono forte-
mente implicati in questa scelta 
delicata, il servizio Informagio-
vani, in collaborazione con le 
scuole medie del territorio, ha 
organizzato una serie di incontri 
pubblici per offrire l’apporto di 
specialisti alle domande e agli 
interrogativi che spesso sorgono 
in famiglia.
“Il cantiere delle idee” (que-
sto è il nome dell’iniziativa) ha 
ottenuto l’obiettivo di informa-
re, sostenere, far confrontare e 
riflettere i genitori sul loro ruolo 
durante la fase di valutazione 
del percorso scolastico dei figli 
dopo la terza media. Oltre 100 
genitori hanno partecipato atti-
vamente a tre serate informative 
che hanno approfondito e fornito 
forti spunti di riflessione sulle 
seguenti tematiche:
- “I percorsi formativi dopo la 
terza media” con la Prof.ssa 
Elisabetta Cicciarelli: una serata 
dedicata all’approfondimento 
dei nuovi percorsi di studio e 
delle nuove sperimentazioni
- “I genitori e i meccanismi di 
scelta dei pre-adolescenti ed 
adolescenti” con il Dr. Matteo 

Lancini: una serata dedicata al 
confronto sulle dinamiche che 
intervengono durante le scelte 
che coinvolgono i figli
- “Genitori oggi: il ruolo e l’in-
fluenza nelle scelte dei figli” con il 
Prof. Fulvio Scaparro: una serata 
dedicata a come realizzare un 
efficace intervento educativo 
dei genitori durante i processi di 
scelta nell’età adolescenziale
Per il terzo anno consecutivo, 
il servizio Informagiovani or-
ganizza “Campus, le scuole 
si presentano”: un incontro 
aperto a tutti (genitori, studenti, 
professori, operatori del setto-
re…), nel quale una trentina 
di Istituti Superiori di Milano e 
dell’hinterland saranno presenti 
con i docenti e col proprio ma-
teriale, per presentare le loro of-
ferte formative e rispondere alle 
richieste dei partecipanti. Un’in-
tera giornata, quindi, dove sarà 
possibile ricevere informazioni, 
porre domande e approfondire 
direttamente il contatto con le 
scuole superiori.
Quest’anno l’edizione di Campus 
si è svolta sabato 23 ottobre 
presso gli spazi della Scuola 
Elementare “Italo Calvino” di 
via Brodolini 45 a Novate Mi-
lanese.
Infine, si ricorda che gli opera-
tori del servizio Informagiovani 
sono sempre a disposizione di 
studenti e genitori per incontri 
e appuntamenti individuali 
di supporto informativo e di 
orientamento alla scelta forma-
tiva dopo la terza media. Chi ne 
avesse l’esigenza può contattare 
direttamente la struttura: Servi-
zio Informagiovani, via Vittorio 
Veneto 8, Novate Milanese - tel. 
02/3543590 fax. 0239101936 - e-
mail: cignovate@mail.mdsnet.it.

Confusione sulla 
scelta scolastica 
dopo la terza media?
Tante iniziative per costruire 
la scelta migliore e più 
consapevole

Padre Ambrogio Fumagalli 
(1915-1998), monaco benedet-
tino olivetano tra i maggiori ar-
tisti contemporanei e novatese 
d’adozione, “ritorna” nella sua 
Novate. Ed è un “ritorno” in 
grande stile: una sala di Villa 
Venino sarà intitolata a lui e 
diventerà sede di un’esposizio-
ne permanente di alcune sue 
opere, donate dalla famiglia 
e dagli amici al comune di 
Novate Milanese.
Undici quadri - alcuni dei quali 
i novatesi hanno già potuto 
ammirare nell’ottobre del 2002 
nella mostra “Sinfonie croma-
tiche tra divino e umano, tra 
creato ed infinito”, allestita 
presso l’aula consiliare del 
Municipio - sono diventati 
patrimonio del comune e dei 
novatesi.
Infatti, sono stati perfezionati 
gli atti di donazione delle 11 
opere da parte delle famiglie 
Fumagalli, Longhi e Toniutti, 
eredi e amici dell’artista.
“Creazione dell’Universo” (olio 
su tela del 1970), “Autoritratto” 
(olio su tela degli anni ’40), “Ca-
valli dell’Apocalisse” (olio su 
tela degli anni ’60), “Città” (olio 
su tela degli anni ’70), “Pianura 
rossa” (olio su tela degli anni 
’70), “Vexilla regis” (olio su tela 
degli anni ’70), “Forno crema-
torio Gusen” (olio su tela del 
1975), “Camera a gas Gusen” 
(olio su tela del 1978), “Forno 
crematorio Gusen” (olio su tela 
del 1975), “Meteora” (mosaico 
del 1973), “Barche” (olio su tela 
degli anni ’50): questi sono i 
titoli dei quadri.
“Un vero uomo d’arte e di fede 
che ha sempre mantenuto co-
stanti rapporti con la comunità 
novatese” - ha dichiarato il 
Sindaco Luigi Silva - “Ne sono 
testimonianza alcune opere 
significative che egli stesso ha 
consegnato a Novate: il trittico 
alla Pace (1985) esposto in sala 
Consiglio, il monumento ai 
caduti (1989) di fronte al muni-
cipio, le due pale ad olio (1991) 
nella chiesa parrocchiale.”

“Oltre al valore puramente 
economico di queste opere, 
e stiamo parlando di un im-
porto che si aggira intorno ai 
100.000,00 Euro” - continua 
il primo cittadino - “quello 
che più ci rende orgogliosi è 
la possibilità straordinaria di 
“arricchire” Villa Venino con 
queste opere d’arte: il nuovo 
centro culturale cittadino di-
venta davvero simbolo della 
nostra storia oltre che luogo di 
produzione della cultura nova-
tese di oggi e di domani”.
Per il momento, in attesa della 
conclusione dei lavori, le opere 
saranno custodite in luogo 
sicuro prima della definitiva 
collocazione a Villa Venino.
Altro illustre novatese che sarà 
ospitato in una sala di Villa Ve-
nino, accanto a Padre Fumagal-
li, sarà sicuramente Giovanni 
Testori: “La nostra speranza 
- conclude il Sindaco - è che 
Villa Venino possa diventare la 
“casa” della cultura per tutti i 
novatesi”.

Donate al Comune 
preziose opere 
pittoriche
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Il primo periodo di inseri-
mento all’interno dell’Asilo 
nido, risulta essere un pre-
requisito fondamentale per 
una esperienza globalmente 
positiva, sia per il bambino 
che per le sue figure di 
riferimento.
Da alcuni anni gli inseri-
menti non sono più indivi-
duali ma di gruppo.
In modo specifico, que-
st’anno, l’Asilo Nido “Prato 
Fiorito” ha introdotto una 
nuova metodologia che 
prevede una struttura dif-
ferente in cui il colloquio 
di pre-inserimento indivi-
duale, utilizzato in passato, 
viene sostituito con quello 
di gruppo.
Il giorno prima dell’inse-
rimento, a settembre, si 
svolgono colloqui di piccolo 
gruppo con i genitori e 
l’educatrice di riferimento. 
Questi favoriranno l’am-
bientamento nella struttura, 
permetteranno all’educa-
trice di dare informazioni 
sull’organizzazione dell’in-
serimento, di fornire dispo-
sizioni sugli spazi e sull’at-
teggiamento che gli adulti 
dovranno tenere in una 

occasione così importante. 
Inoltre le mamme potranno 
dare informazioni sul pro-
prio bambino e confrontarsi 
sia con l’educatrice che con 
altre mamme sul delicato 
momento che stanno affron-
tando, poiché risulta essere 
per loro la prima entrata in 
comunità del proprio figlio. 
Ciò comporta e comprende 
differenti stati emotivi: an-
sia, preoccupazione, gioia, 
curiosità, non sempre facili 
da gestire da soli.
L’educatrice favorisce il 
confronto fra mamme che 
stanno per affrontare con il 
proprio bimbo/a la stessa 
(ma al contempo assoluta-
mente diversa) esperienza, 
permettendo loro di sentirsi 
più sicure e fiduciose nel 
nuovo.
In linea generale, riteniamo 
comunque fondamentale 
garantire dei colloqui indi-
viduali con i genitori. Per 
quanto riguarda i nuovi 
inserimenti viene prefissato 
un incontro, dopo circa un 
mese con i genitori dello 
specifico bambino, e poi 
su richiesta del genitore 
viene fornita la possibilità di 

Colloqui di pre-inserimento 
a piccoli gruppi

“Dorsale 
Groane ’04/05”
Il corpo di Polizia Locale aderisce al progetto interco-
munale di sicurezza urbana, denominato “DORSALE 
GROANE 04/05”, con durata sino al 27.02.2005.
Il nuovo servizio - attivato in via sperimentale, con 
centrale operativa unificata presso il Comando della 
Polizia Locale del Parco delle Groane - copre le se-
guenti fasce orarie:
a) da lunedì al sabato, dalle ore 19,30 alle ore 23,30;
b) giornate domenicali e festive, dalle ore 09,00 alle 
ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00.
Durante gli orari di servizio, per esigenze di particolari 
gravità, i cittadini possono reperire la pattuglia di pron-
to intervento, competente per territorio, chiamando il 
numero verde: 840000131.
Alla chiamata risponderà l’addetto alla centrale radio 
che, considerando le emergenze segnalate, in relazione 
alle priorità del momento, potrà inviare la pattuglia di 
pronto intervento sul territorio.
Il progetto prevede la partecipazione di 10 comuni, 
suddivisi in 3 grandi aree.
Il comune di Novate Milanese è inserito nell’area 
sud, unitamente ai comuni di Arese, di Bollate e di 
Baranzate; per tutta la durata del progetto, tale area, 
come le altre due, sarà presidiata da una pattuglia di 
pronto intervento.

A partire dal 20 settembre fino al 17 dicembre 2004, i 
titolari di regolare contratto d’affitto residenti a Novate 
Milanese possono presentare domanda per l’erogazione 
dei contributi 2004 relativi al Fondo per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in affitto.
L’entità del contributo sarà calcolata tenendo conto 
dell’importo dell’affitto pagato nell’anno 2004, dei 
componenti il nucleo familiare e del reddito relativo 
all’anno 2003.

È aperto lo
“Sportello 
Affitto 2004”
dal 20 settembre 
al 17 dicembre 2004
La richiesta andrà consegnata presso il Settore Interventi 
Sociali - Sportello Affitto 2004 - via Repubblica, 15.
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8,45 alle ore 12,30; 
martedì e giovedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00.

Per il ritiro della modulistica e per ogni informazione:
• Servizi Sociali
 Segreteria
 Via Repubblica, 15
 Tel. 02.3543890
 Tel. 02.3543892
• Ufficio URP
 presso la sede comunale
 Tel. 02.35473293
• Indirizzo Internet
 www.comune.novate-milanese.mi.it

colloqui individuali durante 
l’anno. 
Questo momento avverrà 
a conoscenza ormai ap-
profondita, consentendo 
uno scambio maggiormen-
te fiducioso. Vi sarà l’op-
portunità per il genitore 

di confrontarsi sul vissuto 
del bambino sia a casa che 
al nido e la possibilità di 
affrontare eventuali proble-
matiche (linguaggio, cibo, 
controllo sfinterico) in un 
clima di fiduciosa conoscen-
za reciproca.
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ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30   14 - 19 Da Lunedì a Sabato

■ Urbanistica
1) Presidente Filippo Giudici Forza Italia mag.
2) Commissario Salvatore Boccia UDC mag.
3) Commissario Lucia Buldo UpN mag.
4) Commissario Roberto Poggi PRC min.
5) Commissario Giacomo Savoldelli DS min.

■ Lavori pubblici/Ecologia
1) Presidente Lucia Buldo UpN mag
2) Commissario Luciano Galli Lega Nord mag.
3) Commissario Luca Orunesu AN mag.
4) Commissario Arturo Saita Margherita min.
5) Commissario Daniela Maldini DS min.

■ Servizi sociali
1) Presidente Marco Longhese Margherita min.
2) Commissario Umberto Cecatiello DS min.
3) Commissario Luciano Galli Lega Nord mag.
4) Commissario Monica Giovinazzi Forza Italia mag.
5) Commissario Raffaele Marrazzo Forza Italia mag.

■ Istruzione/Cultura/Sport
1) Presidente Giacomo Campagna UDC mag.
2) Commissario Monica Giovinazzi Forza Italia mag.
3) Commissario Sergio Ballabio UpN mag.
4) Commissario Sergio Telaroli Ind.(Aria Nuova 
  per Novate) min.
5) Commissario Arturo Saita Margherita min.

■ Attività produttive/Sicurezza
1) Presidente Monica Giovinazzi Forza Italia mag.
2) Commissario Raffaele Marrazzo Forza Italia mag.
3) Commissario Luca Orunesu AN mag.
4) Commissario Umberto Cecatiello DS min.
5) Commissario Roberto Poggi PRC min.

■ Bilancio/Personale
1) Presidente Eugenio Milanesi DS min.
2) Commissario Sergio Telaroli Ind. (Aria Nuova 
  per Novate) min.
3) Commissario Filippo Giudici Forza Italia mag.
4) Commissario Sergio Ballabio UpN mag.
5) Commissario Giacomo Campagna UDC mag..

Commissioni Consiliari e Consulte

Cerca i punti convenzionati 
con Pink Card a Novate Milanese

Le Commissioni Consiliari 
sono “gruppi di lavoro”, 
costituiti dal Consiglio Co-
munale con un’importante 
e ben precisa funzione: 
esaminare ed approfon-
dire le questioni di loro 
competenza a supporto 
dell’attività del Consiglio, 
della Giunta o di un Asses-
sorato, esprimendo pareri 

sui provvedimenti adottati 
o da adottare. In pratica, 
garantiscono la partecipa-
zione dei Gruppi Consiliari 
- ed in particolar modo di 
quelli di minoranza - per un 
corretto svolgimento delle 
funzioni di “amministratori 
della cosa pubblica”.
Le Commissioni sono for-
mate da 5 membri, nominati 

tra i Consiglieri Comunali, 
di cui 3 scelti tra i grup-
pi di maggioranza e 2 tra 
quelli di minoranza, al fi-
ne di rispettare il criterio 
di proporzionalità previsto 
dalla normativa. Il Consiglio 
Comunale nomina anche il 
Presidente della Commis-
sione, scegliendolo tra i 5 
componenti. Ogni gruppo 

consiliare ha la possibilità 
di nominare un esperto per 
ogni commissione che potrà 
partecipare attivamente ai 
lavori senza diritto ad in-
dennità di presenza.
Nella seduta di Consiglio 
del 28 settembre sono sta-
te istituite sei commissioni 
e sono stati nominativi i 
rispettivi membri:

Inoltre il Consiglio Comuna-
le ha deliberato di istituire 
quattro consulte, formate 
da un rappresentante per 
ogni gruppo, ente, associa-

zione, regolarmente iscritta 
all’Albo competente, che si 
occupi sul territorio delle 
problematiche ad esse as-
segnate. 

Lo scopo delle consulte è 
quello di essere ulteriore 
sede di elaborazione, di 
approfondimento e di pro-
poste a favore della parte-

cipazione nella vita ammi-
nistrativa della città.
Le consulte istituite sono: 
impegno civile, sport, 
solidarietà, giovani.

Nell’ambito del Progetto Pink 
Card - ideato dalla Provincia 
di Milano - a cui il Comune 
di Novate Milanese ha aderito 
ormai da tempo, aumentano 
le possibilità per usufruire di 
agevolazioni e sconti per la 
salute, la famiglia, il lavoro e 
il tempo libero tra i commer-
cianti di Novate. Per avere 

la situazione aggiornata in 
tempo reale delle convenzioni 
attive, entra nel sito internet 
del comune (www.comune.
novate-milanese.mi.it), cerca, 
nella sezione “sicurezza e co-
municazione”, la pagina “Urp 
- attività”, al suo interno clicca 
su “Pink Card” e, utilizzando il 
link con la Provincia riportato 

in fondo a quella sezione, 
entrerai direttamente nel “Pink 
Card Club”, una sezione tutta 
“rosa” contenente mille utili 
informazioni per tutte le donne 
della Provincia. Entra poi nella 
sezione “Info point” (devi sem-
plicemente cliccare sul disegno 
dell’edicola) e, con la funzione 
“cerca i punti convenzionati”, 

seleziona il Comune di Novate 
Milanese, ti apparirà l’elenco 
completo ed aggiornato di tutti 
i negozi e attività novatesi che 
hanno aderito all’iniziativa. 
Cliccando sul nome del punto 
convenzionato potrai visua-
lizzare tutte le informazioni 
relative alle agevolazioni “pink 
card” applicate.

http://www.comune.novate-milanese.mi.it
http://www.comune.novate-milanese.mi.it
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Invito a Teatro
Abbonamento a Teatro 2004/2005
Venerdì 3 dicembre 2004
“Canti per la pace”
Teatro Strehler
Festival Teatro per l’Europa -Italia
con Moni Ovadia

Venerdì 14 gennaio 2005
“La vedova scaltra”
Teatro San Babila
di C. Goldoni
Regia di Marco Bernardi
Con Patrizia Milani e Carlo Simoni

Venerdì 4 febbraio 2005
“Sabato,domenica e lunedì”
Piccolo Teatro
di E. De Filippo
Regia di Toni Servillo
Con A. Bonaiuto - T. Servillo - G. Morra

Giovedì 17 marzo 2005
“Molto rumore senza rispetto per nulla”
Teatro Manzoni
di William Shakespeare
Regia riduz. e adatt. di Lina Wertmuller
Con Loretta Goggi

Venerdì 8 aprile 2005
“Terra di latte e miele”
Teatro Carcano
di Manuela Dviri
Regia di Silvano Piccardi
Con Ottavia Piccolo

Venerdì 13 maggio 2005
“Le due zitelle”
Piccolo Teatro
di Tommaso Landolfi
Regia di Anna Marchesini
Con Anna Marchesini

Costo dell’abbonamento Euro 116,30 - rid.- 26/+ 60 costo 
dell’abbonamento Euro 103,30.
Il pagamento dell’abbonamento avverrà al momento del-
l’iscrizione e non oltre il 31/10/04. È previsto un servizio di 
trasporto pullman qualora si raggiunga il numero di almeno 
30 partecipanti. Costo Euro 25, posti disponibili max 50.

Teatro e musica per 
gli alunni delle scuole
È in fase di realizzazione la proposta di Teatro e Musica che come 
ogni anno l’assessorato alla cultura fa alle scuole del territorio. Lo 
scopo sarà quello di proporre spettacoli che trasmettano ai ragazzi 
la magia teatrale, con i suoi multiformi linguaggi: ombre, attori, 
narrazioni, musical, figure, oggetti animati e tanto altro ancora, 
realizzati da Compagnie Italiane tra le più qualificate nel settore, 
che si sono specializzate nella produzione teatrale specificatamente 
rivolta ai ragazzi. La rassegna 2004/2005 si aprirà con i concerti di 
musica che quest’anno vedranno come protagonista la musica Jazz 
attraverso le suggestioni delle più celebri melodie Disneyane per 
i ragazzi delle scuole elementari, mentre ai ragazzi delle scuole 
medie faremo ripercorrere le emozioni delle colonne sonore 
attraverso numerosi ascolti dal vivo e la proiezione di sequenze 
di films. L’ingresso ai singoli spettacoli è Euro 4,00.

Un calendario fitto di eventi, quello 
che l’assessorato alla cultura ha in 
programma per l’anno 2004/2005. 
La rassegna di Teatro a Novate si 
aprirà con il consueto spettacolo 
di Cabaret che quest’anno vede 
come suoi protagonisti Osvaldo 
Ardenghi e Arturio di Tullio.
Gli spettacoli presentati nell’am-
bito della rassegna sono rivolti a 
un pubblico che trova nel teatro 
un momento importante di scam-
bio culturale l’impegno a cui gli 
organizzatori puntano è quello 
di avvicinare il paese al Teatro, 
affinché la magia del Sipario possa 
coinvolgere una buona parte di 
cittadini novatesi.
L’ingresso come gli anni passa-
ti sarà: “A teatro in due” Euro 
12,00 (1 intero + 1 omaggio) 
presso Teatro Giovanni Testori 
- via Vittorio Veneto, 18

• Sabato 20 novembre 2004
- ore 21
Spettacolo di Cabaret
Con Osvaldo Ardenghi 
e Arturio Di Tullio
(prima dello spettacolo ci sarà 
una breve presentazione della 
rassegna teatrale 2005)
Ingresso Gratuito

• Giovedì 27 gennaio 2005 
- ore 21
La Piccionaia Teatro Stabile di 
Innovazione
Un curioso accidente
di Carlo Goldoni

Regia: Flavio Albanese
Con Armando e Titino Carrara 
- Michela Ottolini - Annalisa Pe-
serico - Marco Artusi - Giovanna 
Boscarino

• Giovedì 24 Febbraio 2005 
- ore 21
Jack and Joe Theatre
Siamo momentaneamente 
assenti
Regia: Patrick Duquesne e Gio-
vanni Orlandi
Interpreti: Adriano Miliani e Marco 
Borgheresi
Autori: Adriano Miliani

• Marzo (il programma è ancora 
in via di definizione)
Spettacolo in ricordo 
della giornata 
dedicata alle donne

• Giovedì 7 aprile 2005 
- ore 21
Teatro Immagine
Il Mercante di Venezia
Da: William Shakespeare
Testo e Regia: 
Pino Castalunga
Con: Roberto Zamingo - Paola 
Dall’Anna - Ruggiero Fiorese e 
Carlo Corsini

• Giovedì 19 maggio 2005 
- ore 21
Piccoli Angeli
Testo e regia: Marco Baliani
Con: Roberto Anglisani Maria 
Maglietta

Teatro a Novate

Per informazioni e iscrizioni:
Ufficio Cultura:Via V.Veneto, 18 -Novate Mil.se - 
02/35473272/309 Da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 15.00 (3° piano-lato biblioteca)
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Percorsi d’arte 2004-2005
Programma novembre-gennaio

Nella continua ricerca di nuove 
strade che portino ad avvicina-
re sempre più cittadini al pia-
cere della lettura, la Biblioteca 
si è dotata di due importanti 
strumenti rivolti a tutte le per-
sone con difficoltà di lettura: i 
“libri a grandi lettere”, romanzi 
e racconti stampati in un carat-
tere di dimensioni quasi doppie 
rispetto a quelle normalmente 
utilizzate e gli “audiolibri”: 
opere sia di narrativa che di 
saggistica lette e registrate su 
audiocassette. Alleghiamo qui 
di seguito un elenco degli 
audiolibri disponibili presso la 
nostra Biblioteca, ricordando ai 
lettori-ascoltatori che possiamo 
ampliare la scelta avvalendoci 
anche del catalogo e della 

preziosa collaborazione della 
nastroteca MAC (Movimento 
Apostolico Ciechi) di Milano, il 
cui servizio prestiti utilizziamo 
già da tempo.
Vi aspettiamo!
Narrativa
La figlia della fortuna
di Isabel Allende
Lunga è la notte 
di Enzo Biagi 
La mia Africa 
di Karen Blixen 
Come un angelo 
di Barbara Taylor Bradford 
Il corsaro e la rosa 
di Sveva Casati Modignani 
Miss Marple nei Caraibi 
di Agatha Christie 
Salto nel buio 
di Clive Cussler 

Tu, mio 
di Erri De Luca 
L’Egitto dei grandi faraoni 
di Christian Jacq 
Un brindisi con l’assassino 
di Ellis Peters 
Il Dio del fiume 
di Wilbur Smith 
Un dono speciale 
di Danielle Steel 
Sostiene Pereira 
di Antonio Tabucchi 
Poesia e Teatro
Poesie 
di Federico Garcia Lorca 
Poesie  
di François Villon 
Poeti italiani del Novecen-
to  
Sogno di una notte 
di mezza estate 

di William Shakespeare 
Saggistica / Storia
Donne nello specchio 
del medioevo 
di Georges Duby
Pericle e la democrazia 
ateniese 
di Mario Attilio Levi 
Milano, ventesimo secolo 
di Indro Montanelli e 
Mario Cervi 
Psicologia
Anima e società 
di Erich Fromm 
L’arte di ascoltare 
di Erich Fromm 
La felicità 
di Salvatore Natoli 
Politica e Società
Il futuro della democrazia 
di Norberto Bobbio 

Il piacere della lettura senza fatica
Due nuove proposte in Biblioteca 
al servizio dei lettori: i “libri a grandi lettere” e gli “audiolibri”

7 novembre 2004
giornata intera - partenza 
ore 7 - davanti al Comune
Venezia - Grandi 
Mostre - Dalì
Palazzo Grassi celebra il 
centenario della nascita di 
Salvador Dalì con una gran-
de mostra sulla sua vita e il 
suo lavoro: più di 200 opere 
d’arte provenienti da 130 
musei e da collezioni private 
di tutto il mondo.
Iscrizioni entro il 2 novem-
bre
Gruppo Massimo 40 par-
tecipanti

28 novembre 2004
mezza giornata - ritrovo 
presso - Museo Diocesano 
ore 9,45
Milano - Museo Dioce-
sano - Grandi Mostre
Nell’ambito dell’iniziativa 
“Un capolavoro per Milano” 
l’autunno milanese vedrà 
arrivare al Museo Diocesano 
un’opera straordinaria di 
Caravaggio, la Cattura di 
Cristo, conservata alla Natio-
nal Gallery di Dublino. Sarà 
l’occasione per visitare la 
ricca pinacoteca del Museo 
insieme ai preziosi oggetti 
provenienti dalla basilica di 
sant’Ambrogio e per scopri-
re la nuova sezione nata dal 
lascito Marcenaro
25 partecipanti per gruppo

2 e 9 dicembre 2004
Biblioteca ore 21
In attesa del Natale
2 incontri presen-
tati dalla Dott.ssa 
Cristina Silvera
1° incontro: Le culture del-
la bambola. Non un giocat-
tolo ma un oggetto presente 
nella storia dell’uomo sin da 
tempi antichissimi e in tutte 
le latitudini.
2° incontro: La bambola 
nelle arti figurative. Lettura 
di dipinti alla scoperta dei 
messaggi contenuti nel-
la rappresentazione della 
bambola.
Conferenzieri: Carla Maria-
ni, insegnante del CEMEA, 
Centro di esercitazione ai 
metodi dell’educazione atti-
va e Max Mandel, fotografo e 
ricercatore iconografico.

12 dicembre 2004
mezza giornata + ritrovo 
presso  Palazzo Reale ore 
9,45
Milano-Grandi mostre a 
Palazzo Reale
Miti Greci
Archeologia e pittura 
dalla Magna Grecia al 
collezionismo
La mostra presenta più di 
300 opere tra affreschi, va-
si dipinti, statue, reperti 
archeologici provenienti 
da raccolte private e dai 

principali musei italiani e 
internazionali.
25 partecipanti per grup-
po

16 gennaio 2005
mezza giornata - ritrovo 
presso  Castello Sforzesco 
ore 9,45
Novità al 
Castello Sforzesco
“Dagli Sforza al design”
Una bella mostra dedicata a 
sei secoli di storia del mobi-
le. Nell’occasione si visiterà 
anche la Pietà Rondinini, 
capolavoro restaurato del-
l’ultimo Michelangelo, e gli 
spazi museali completa-
mente rinnovati del castello 
di Milano.
25 partecipanti per gruppo

18 e 25 gennaio 2005
Biblioteca ore 21
In preparazione 
della visita alla 
mostra di Brescia
2 Incontri tenuti dalla 
Dott.ssa Cristina 
Silvera
1° incontro: La pittura ve-
neta al tempo di Tiziano: il 

rinnovamento dei soggetti 
religiosi, i nuovi temi al-
legorici
2° incontro: La pittura ve-
neta al tempo di Tiziano: i 
pittori dei centri minori del 
Veneto. 

30 gennaio 2005
giornata intera
Grandi mostre 
a Brescia
“Tiziano e la pittura del 
Cinquecento a Venezia”, 
“Monet la Senna e le Ninfee” 
ai musei di Santa Giulia, 
“I capolavori della pittura 
e dell’incisione nella Pina-
coteca Tosio Martinengo” 
è la straordinaria proposta 
di capolavori lanciata dalla 
città di Brescia per questa 
stagione
Gruppo massimo 50 par-
tecipanti

Per i programmi dettagliati, costi e ulteriori 
informazioni rivolgersi

presso la Biblioteca Comunale 
di Novate Milanese

Via Vittorio Veneto 18 tel. 02/35473247
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Circolando per le strade di 
Novate nei giorni di martedì e 
venerdì pomeriggio non è raro 
imbattersi in un piccolo bus, 
che ospita 9 persone e che ri-
corda una delle tante iniziative 
dell’Azienda Servizi alla Comu-
nità. Ad Agosto nella calura e 
nel deserto delle strade era 
l’unico mezzo in circolazione, 
che conduceva nel percorso 
prestabilito per visitare i due Ci-
miteri, raggiungere il Comune, 
il Centro Natatorio, l’Ospedale 
di Bollate, un gruppetto di 7 
e 10 “affezionati” passeggeri, 
contro i 15 giornalieri degli 
altri mesi dell’anno.
I positivi risultati raccolti vedo-
no soddisfatti non solo i fruitori 
del bus ma anche l’Ammini-
strazione Comunale che ha 
reso certo un servizio voluto 
dal Sindaco e dall’Assessorato 
ai Servizi Sociali e realizzato 
dalla Multiutility Novatese, già 

dal novembre 2003. Servizio, lo 
ricordiamo, gratuito per i suoi 
fruitori che, per sapere quando 
transita in prossimità della pro-
pria abitazione, nei due giorni 
di servizio, possono telefonare 
il lunedì e giovedì dalle 9.00 
alle 17.00 ai seguenti numeri 
telefonici: 02 36523396 - 338 
1199370 - 347 0405517 - 335 
5897126. Per ulteriori informa-
zioni: ufficio amministrativo 
ASSCom dal lunedì al venerdì 
10.00/12.00 15.00/17.30: 02 
39101223/873.

Nuova fermata (a 
richiesta) del bus navetta
Le persone in difficoltà motoria 
potranno fruire del servizio Bus 
Navetta, nelle due giornate 
suddette, anche per recarsi al 
nuovo centro sportivo Polì. 
Per poter fruire del servizio 
dovranno prenotare la fermata 
nelle modalità consuete.

Il nuovo 
Consiglio d’Amministrazione

Il 27 agosto si è conclusa la terza 
edizione di “Agosto al nido”, 
anche quest’anno l’iniziativa 
del centro estivo per bambini 
dai 2 ai 4 anni, organizzato da 
ASSCom ha riscosso un note-
vole successo. L’essere l’unico 
nido aperto nel mese di vacan-
za per antonomasia, ha reso la 
Multiservice novatese un po’ 
speciale, almeno così dicono 
le 22 famiglie che hanno fruito 
del servizio, organizzato su una 
capienza massima di non oltre 
16 bambini a settimana.
Il Centro estivo è stato realiz-
zato presso l’asilo nido targato 
ASSCom “Il Trenino” di Via 
Baranzate, la novità rispetto 
alle precedenti edizioni è sta-
ta rappresentata dall’apertura 
per l’intero mese compresa la 
settimana di Ferragosto.
I piccoli hanno così potuto 
usufruire per tutto agosto di 
un ambiente opportunamente 
attrezzato, ove hanno trascorso 
momenti educativi e di gio-
co, alla presenza di personale 
qualificato che dal lunedì al 
venerdì si è occupato del loro 
benessere in ogni momento 
della giornata, trovando figure 
professionali di riferimento sta-
bile. I bambini novatesi rappre-
sentavano la metà degli iscritti, 
mentre l’altra metà, in linea 
rispetto alla frequenza degli 

anni precedenti, provenivano 
dai comuni limitrofi: Senago, 
Bollate, Desio. La frequenza 
massima si è avuta nel corso 
della prima e dell’ultima set-
timana. La soddisfazione per 
il servizio, rilevata attraverso 
un questionario distribuito ai 
genitori, si è confermata alta 
con valutazioni che oscillavano 
dal “buono” all’“ottimo”. An-
che i genitori di bambini che 
frequentano altri nidi hanno 
apprezzato l’organizzazione 
made in Novate.
Insomma, un servizio di tutto 
riguardo per come meritano i 
giovanissimi ospiti, anche nel 
mese di Agosto. Arrivederci 
alla prossima edizione!

Sabato al nido
Da sabato 16 ottobre riapre 
“SABATO AL NIDO”, spazio di 
incontro del sabato pomeriggio 
per le famiglie con bambi-
ni da 0 a 3 anni. L’iniziativa 
verrà riproposta presso l’asilo 
nido “Il Trenino”. Il Costo per 
bambino è di Euro 20,00 per 
frequentare 4 sabati a scelta tra 
quelli proposti.
Per informazioni e iscrizioni 
dal lunedì al venerdì dalle 
10.00 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 17.00 contattare la sede 
amministrativa di ASSCom al 
numero 02 39101223.

Giugno, luglio e agosto sono 
i tre mesi nei quali le due 
farmacie comunali gestite 
dall’Azienda, funzionano a 
pieno regime, con un incre-
mento dei clienti e l’acquisi-
zione di nuovi che tributano 
ai due punti vendita un rango 
di farmacie dei servizi. Sarà 
stato perché le altre iniziano 
i propri periodi di chiusura 
estiva, ma questo era già 
accaduto gli anni scorsi, 
oppure perché sempre più 
persone, Novatesi e non, 
apprezzano la professiona-
lità delle Farmaciste e degli 
Operatori ASSCom, quest’an-
no il trimestre ha registrato 
un aumento dei clienti.
Certo, noi abbiamo messo 
del nostro. 
Tutto ha funzionato come 
negli altri mesi: prenotazione 
visite, consulenza sanitaria, 
prestazioni di servizi, raccol-
ta iscrizione nidi o nidi fa-
miglia. E tutto ciò all’interno 
delle due rinnovate farmacie 
che, per l’occasione, si sono 
rifatte il look, con interventi 
sull’arredo e la disposizione 
dei prodotti e con la filodi-
fussione che rendono i due 
spazi, sempre più accoglien-

ti. Alle rinnovate farmacie, 
che già rappresentavano un 
“regalo” per i nostri clien-
ti, abbiamo proposto, per 
la prima volta nel periodo 
estivo, un catalogo di pro-
dotti con prezzi scontati, per 
dare il nostro contributo al 
contenimento dei medesimi, 
su prodotti utili per la cura 
della persona, dei nostri 
piccoli e per stare in forma, 
in vista delle vacanze, oggi 
dimenticate!
Quest’anno poi, con l’aper-
tura della farmacia di Via 
Matteotti anche il sabato 
pomeriggio, già a partire da 
aprile e sino alla fine del-
l’anno, è stato registrato un 
ulteriore balzo in avanti della 
nostra offerta di prodotti e 
servizi. Tutto ciò apprezzato 
da vecchi e nuovi clienti 
che hanno riconosciuto lo 
sforzo compiuto dall’azien-
da nell’estendere un servi-
zio che compone una parte 
importante dei servizi alla 
Comunità.

Ricordiamo che la Farma-
cia di Via Matteotti rimane 
aperta tutti i sabati dalle 
15.30 alle 19.30.

Le due farmacie 
ASSCom 
al servizio dei 
novatesi, sempre

Un’estate ormai lontana 
da ricordare 
per i servizi ASSCom
Ad Agosto, il Nido è uno solo

Bus-navetta a tutto gas

Il 12 agosto scorso in seguito 
alle elezioni amministrative 
di giugno e all’insediamento 
della nuova Amministrazione 
Comunale è stato rinnovato il 
Consiglio di Amministrazione 
di ASSCom. Il Sindaco Prof. 
Luigi Silva, sulla base degli 
indirizzi stabiliti dal Consiglio 
Comunale, ha così nominato:
Carmela Nardelli, Presidente
Consiglieri:

Alberto Bonomo
Manuela Gorla
Simone Rozza
Massimo Seregni
Ricordiamo, inoltre, che il Col-
legio dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Novatese risulta 
così composto:
Rag. Silvano Monarca, Pre-
sidente
Dr. Luca Carazzi
Rag. Mauro Terragni

Servizio 1° Novembre
Nelle giornate di sabato 30, domenica 31 ottobre e lunedì 
1° novembre 2004 verrà garantito il servizio Bus Navetta al 
mattino dalle 10.00 alle 12.00 e al pomeriggio dalle 14.00 
alle 18.00, per il solo trasporto verso i due cimiteri della cit-
tà, confermando la prenotazione della fermata e per le sole 
persone anziane e/o con difficoltà motoria.
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Perché Nazaro 
e Celso?
La dedicazione potrebbe avere attinenza con 
l’antica provenienza del terreno su cui è edificato 
l’oratorio, il quale faceva parte dei beni appartenuti 
al monastero di San Celso di Milano ceduti poi a Ber-
nardino Busti dietro pagamento di un livello perpetuo 
di 1250 lire annue. Il Papa Alessandro VI approva con 
bolla del 5 marzo 1499 tale contratto. 

Ma chi era 
Bernardino Busti?
Nato alla metà degli anni Sessanta del Quattrocento, 
fu dottore in diritto nonché giureconsulto collegiato 
a partire dal 1489. Si sposò alla fine del Quattrocento 
con Lucrezia Candiani dalla quale ebbe un figlio, 
Giovanni Lorenzo, che fu tra le vittime della peste 
del 1528. Bernardino Busti fu un fautore sforzesco, 
raggiunse l’apice della sua carriera nel 1522, con 
l’investitura a senatore ducale da parte del duca 
Francesco II Sforza. 
Sotto il suo governo godette di una posizione di 
notevole autorità e ricoprì incarichi particolarmente 
remunerativi.

La sua situazione peggiorò nel 1526 quando lo Sforza entrò in urto con l’imperatore Carlo V e il Busti fu 
raggiunto da una condanna con cui veniva messo al bando. Dovette quindi tenersi lontano da Milano 
mentre in Lombardia imperversavano la guerra franco imperiale e l’epidemia di peste, che sarà causa 
anche della sua morte nel 1529. Con il suo testamento del 28 maggio 1529 il Busti lasciò tutti i suoi beni al 
Consorzio della Misericordia che ne entrò in possesso solo il 2 giugno 1530, dopo la riappacificazione fra 
Francesco II Sforza e l’imperatore. Nelle sue ultime volontà, Bernardino Busti imponeva al Consorzio della 
Misericordia la ricostruzione della cappella e la costruzione di una casa per il cappellano che avrebbe 
dovuto celebrare una messa quotidiana in perpetuo per il testatore ed i suoi defunti.
I suoi resti sono custoditi nell’oratorio dal 1853. Una lapide all’interno della chiesa ricorda la data di questa 
traslazione.

Il Gesiö e i suoi tesori
Dopo la ristrutturazione del 1531 il Gesiö fu arricchito 
da alcune importanti opere quali la Pala raffigurante 
la “Madonna in Trono con il Bambino e i Santi Na-
zaro e Celso” di Camillo Mandriani detto il Duchino 
del 1603 e il dipinto con Sant’Antonio da Padova 
realizzato da un pittore lombardo nella seconda 
metà del XVII secolo. All’inizio del XVIII secolo risale 
invece l’affresco raffigurante angeli musicanti posto 
sulla volta soprastante l’altare.

*In copertina:immagine di sfondo,disegno del pittore novatese Silva, foto di affreschi raffiguranti lo stemma della 
famiglia Busti, e particolare di un fregio situati in un locale al piano superiore della casa del cappellano. Foto di un 
particolare dell’altare.

1. Cfr. C’era una volta a Novate: La storia a fumetti della nostra città, p. 17
2. Bolla di Papa Alessandro VI relativa al contratto di locazione perpetua a favore di Bernardino Busti, 5 marzo 1499. 
Milano, Archivio Ipab, Diplomatico, 2.72. 
3. Affresco sopra la volta dell’altare dell’Oratorio di San Nazaro
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4. Poesia tratta dalla raccolta: “Un rifiorire di ricordi”, di Elena Giandrini Botta.
5. Manifesto originale relativo alla Mostra collettiva fotografica alla “Galleria d’arte Gesiö” del 13 Febbraio 1977, dal-
l’archivio privato del Sig. Faroldi.
6. Milano, Archivio Ipab, n. 854, fascicolo 7. 

Il Gesiö centro della vita cittadina novatese
El Gesiö 

El Gesiu el me ricorda
quant serum fiòu,
lé là in un cantun
la gent la pasaa
la gà premura, ghé pu nesun
che ghe fà la genuflesiun.

In alt sul teec
ghé la campanela
ferma cume una sentinela.

Davanti la risada,
i piant in turna,
i preitt che i fiòu
andaven a gara saltai,
i tusanet staven li a guardai
pensi propi un po’ a invidiaii.

Prima de andà a scòla 
la mama la diseva;
“fiòu pasée denter
in del Gesiou
disec un’uraziun la Madona
per fav andàa ben a scòla.

E nunc la pregavum
quanti rop ghe dumandavum
pensac ades fan propri rid,
ma alura eren rop serìi.

Cunt la cartela de finta pèl
che da là prima a la quinta
la dueva duràa denter ghera:
un quadernu a rig,
vu a quadrett, el sillabari,
la pena cul pennìi
el neta pennìi, la goma,
la matita, una quei vona culurada,
la carta suga per sugà
ispegasc che avevum fà.

Propi cume ades!
in coo i fioue 
cunt el zaino in spalaa
inveci de andà a scola
par che van a fa
di “Corni de Cans
la scalada”.

Ades quant pasi
davanti al Geiou
e vedi saràa el purtun
me ven el magùu.
La campanela lé là ferma
guardà la gent a pasà,
ho! se la pudes parlaa,
pensi propi che che la disaria
“tira la corda lasum sunàa
sun stufa de stà chi a guardàa”.
Car el mé Gesiou
quant pasì davanti a ti
diventi ancamò fioeu.

Nel corso del 1871 si ipotizzò di utilizzare il Gesiö 
come aula scolastica per sopperire alla mancanza 
di spazi nella scuola pubblica almeno per un anno 
fino a quando non si fosse trovata una soluzione de-
finitiva. In una lettera dell’Ispettorato Scolastico del 
Circondario di Milano del 9 gennaio 1971, si legge: 
“A Novate Milanese si fanno le due scuole maschili 
alternate in un solo locale, con una numerosissima 
scolaresca di 111 fanciulli nella prima classe e di 
80 nella seconda; s’aggiunga che la detta aula è 
appena sufficiente a contenere una cinquantina di 
allievi”. Tali ragioni “consiglierebbero di far chiudere 
la scuola”. Seguì un nutrito carteggio tra il Sindaco 
di Novate Milanese dell’epoca, Pietro Gianetti, la 
Congregazione di carità e il Parroco, ma dal docu-
mento del 7 febbraio del 1871 qui riportato, risulta che 
tale progetto non venne concretizzato “Per diverse 
ragioni non sprezzabili e meno impugnabili”.
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Nel marzo del 1974 venne costituito (con tanto di statuto) il Club Più o Meno Quaranta composto da una 
Assemblea degli iscritti, un Consiglio di 11 membri e da un Presidente che durava in carica due anni, ma 
che era rieleggibile. Storico Presidente è stato Benvenuto Gibertini.Il Club perseguiva, attraverso i mezzi 
espressivi dell’arte, della cultura, del tempo libero, dello sport, la formazione delle persone creando oc-
casioni di incontro e sviluppando l’amicizia e la collaborazione delle persone stesse. Scelsero come sede 
espositiva, il Gesiö, edificio che fin da sempre aveva fatto parte della vita cittadina e vi organizzarono 
numerose mostre di arte “Giornata tra i pittori”, “La nostra Novate in mano ai Pittori” o “Mostra collettiva 
Fotografica” e molte altre attività dove la cittadinanza partecipò numerosa. Con i proventi delle mostre 
e delle loro attività riuscirono a restaurare all’interno del Gesiò la bussola della chiesa che ancora oggi 
è in ottimo stato e restauro tele.
Tale associazione ebbe vita fino al 1982 quando si sciolse per problemi organizzativi.

Il Concorso di Storia Locale del 1993/94 vide il complesso del Gesiö protagonista di una delle sue sezioni. 
Il concorso richiedeva la preparazione di elaborati grafici per la ristrutturazione dei locali adiacenti al 
Gesiö o altre strutture ad uso di museo di storia locale. Tra gli elaborati consegnati riguardanti il Gesiö, 
due ricevettero il primo e terzo premio presentando l’edificio in maniera innovativa. Gli elaborati di Giulio 
Fenyves e degli studenti del Liceo artistico “Umberto Boccioni” di Milano sono ancora consultabili presso 
la Sezione di Storia Locale della Biblioteca Comunale (foto invito)

7.Immagini tratte dalla “CARTA D’IDENTITÁ del Club PIU’ O 
MENO QUARANTA”, d all’archivio privato del Sig. Faroldi.
8. Cartoncino d’invito relativo alla Premiazione dei vin-
citori del concorso “Storia locale”, anno 1994, archivio 
storia locale.

Il Gesiö entra a far parte del patrimonio cittadino l’ 11 giugno 1992.  Il Comune di Novate Milanese lo 
acquista in quella data dalle II.PP.A.B. insieme a diverse altre aree. Gli arredi sacri ed i dipinti contenuti 
nell’immobile, rimangono invece di proprietà delle II.PP.A.B.  Nell’atto di vendita si riportano i confini del 
giardino e “si impone come vincolo assoluto di destinazione della chiesa e per la casa del cappellano, il 
divieto perpetuo di mutarne in alcun modo l’originaria funzione sacra”. Viene inoltre sancito l’obbligo di 
celebrare una messa festiva all’anno nell’Oratorio in ottemperanza del testamento di Bernardino Busti.
Attualmente il Gesiö è al centro di un progetto di salvaguardia e ristrutturazione del complesso storico 
teso a restituirlo alla cittadinanza quale importante punto di aggregazione culturale.

Si ringraziano per la disponibilità e la sempre cordiale 
collaborazione il Dott. Lorenzo Caratti, il sig. Aleardo 
Faroldi, la sig.ra Elena Giandrini e il sig. Benvenuto 
Gibertini.
Questo numero del Focus è stato realizzato dal 
Gruppo di Storia Locale del Comune di Novate 
Milanese.
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Attraverso questo articolo, il 
primo della nuova legislatu-
ra, Forza Italia vuole espri-
mere un ringraziamento, un 
augurio ed un auspicio.
Ringraziamo tutti i cittadini 
novatesi che hanno votato 
Forza Italia, ribadendo in tal 
modo la volontà di vedere 
questo partito nella compa-
gine che guiderà l’Ammi-
nistrazione per i prossimi 
cinque anni.
Abbiamo condotto la cam-
pagne elettorale all’inse-
gna di una affermazione: 
“bisogna avere buona me-
moria per poter mantenere 
le promesse”; queste pro-
messe fatte in campagna 
elettorale sono da oggi e 
nel quinquennio a venire 
il nostro impegno, il nostro 
obiettivo.
- Rendere più omogenee le 
zone periferiche ed il centro 

della città;
- Governare gli sviluppi 
abitativi attraverso il concor-
so di tutti gli operatori del 
territorio (in concorrenza tra 
loro per offrire il prodotto 
migliore al costo più basso) 
con il fine di raffreddare 
i prezzi di acquisto delle 
case;
- Implementare politiche 
volte ai bisogni di giovani 
ed anziani.
Pochi (forse) ma chiari e, 
soprattutto, impegnativi tra-
guardi: siamo fermamente 
intenzionati a perseguirli 
augurandoci di aggregare 
consensi in tutte le forze 
politiche novatesi.
La scorsa legislatura è stata 
per il nostro partito una 
significativa esperienza; 
faremo tesoro di questa 
esperienza nella nuova (le-
gislatura) che ora comincia: 

tenteremo di ripercorrere i 
tracciati positivi impeden-
do gli errori di imperizia 
commessi.
Auguriamo a tutti i prota-
gonisti della “vita politica” 
novatese un buon lavoro: al 
Sindaco ed alla Sua Giunta 
di ben operare nell’inte-
resse generale della città; 
ai partiti della coalizione 
di maggioranza – noi com-
presi, dunque – di indi-
rizzare e verificare, nelle 
sedi istituzionali, le azioni 
dell’Amministrazione; ai 
partiti dell’opposizione di 
esercitare quel ruolo pro-
positivo e di controllo che 
non solo la normativa ma 
l’essenza della democrazia 
loro assegna.
Auspichiamo che si ab-
bandonino toni e com-
portamenti da “campagna 
elettorale permanente”; ciò 

non giova al perseguimento 
dell’obiettivo comune che 
tutti abbiamo: agire e fa-
re nell’interesse esclusivo 
dei cittadini senza perdersi 
in schermaglie che nulla 
hanno a che spartire con la 
politica (nel significato più 
nobile) e tutto, invece, con 
il suo contrario.
Si dimentichi, pertanto, “lo 
spirito” delle fischiettate e 
dei tours in bicicletta tesi 
anche (o solo) a disturbare 
l’avversario che parla in 
pubblico: sono gesti che 
forse esaltano i pochi ma 
certamente infastidiscono 
i molti; si evitino reazioni 
che, anche se comprensibili, 
mancano di saggezza e di 
generosità: da un canto ina-
spriscono gli animi e dall’al-
tro suscitano perplessità.

Forza Italia
Novate Milanese

 Forza Italia

Il nostro impegno: 
mantenere le promesse

politica 
la parola ai gruppi consiliari

Il nuovo consiglio co-
munale si è insediato ed 
i neoeletti hanno preso 
posto tra i banchi della 
maggioranza e dell’op-
posizione. Ciascuno, in 
rappresentanza dei propri 
elettori, dovrà svolgere un 
compito impegnativo e 
offrire il proprio contribu-
to nelle scelte strategiche 
che riguarderanno la realtà 
novatese. Ma cosa fanno in 
pratica i consiglieri comu-
nali? I consiglieri comunali, 
di maggioranza e di oppo-
sizione, al momento del-
l’insediamento vengono 
divisi in gruppi consiliari 
(generalmente il gruppo 
corrisponde alla lista che 
si è presentata alle elezioni 
e nella quale era iscritto 
il singolo consigliere). I 
gruppi scelgono al loro 
interno un Capogruppo 
che avrà il compito di rap-
presentare il gruppo stes-
so. Il Consiglio Comunale 
provvede poi a costituire 
le Commissioni Consiliari e 
ad eleggerne i membri che 
dovranno approfondire 

tematiche specifiche.
Da questi primi elementi 
si può già intuire il lavoro 
che grava sui singoli con-
siglieri comunali: consigli, 
conferenze dei capigrup-
po, commissioni consiliari, 
incontri di maggioranza 
o di coalizione, incontri 
preparatori organizzati dai 
singoli gruppi. Un impe-
gno gravoso in termini sia 
di tempo che di lavoro. 
Un sacrificio che i candi-
dati si sono assunti con 
piena consapevolezza ma 
che, non dimentichiamo-
lo, viene portato avanti 
solo grazie ad una vera e 
propria passione e ad un 
sincero spirito di servizio 
verso la collettività. Non lo 
dimentichino soprattutto 
coloro che, spesso con 
troppa superficialità, sono 
pronti a inveire contro i 
cosiddetti “politicanti”.
Troppo spesso l’opinione 
pubblica liquida l’attività 
politica come qualcosa 
di “sporco” o, peggio an-
cora, di inutile. Troppo 
spesso si sente dire che 

chi fa politica ha dei pro-
pri interessi da tutelare o 
ha il proprio tornaconto. 
Questa visione purtroppo 
non è “campata per aria” e 
trova, troppo spesso, con-
ferme dalla cronaca nazio-
nale. Tuttavia, soprattutto 
a livello locale, la realtà è 
ben differente. I consiglieri 
comunali, di maggioranza 
come di opposizione, sono 
persone che hanno deciso 
di dedicare il proprio tem-
po e la propria professio-
nalità per un’attività che 
tocca da vicino la vita delle 
famiglie. Con il loro impe-
gno personale i consiglieri 
sperano di poter migliora-
re la qualità del vivere a 
Novate Milanese. Nessuno 
si aspetta un grazie per 
quello che fa ma magari, 
se ci capita di incontrare un 
amministratore pubblico e 
abbiamo un problema o un 
disservizio da segnalare, 
prima di inveire, proviamo 
a pensarci.

Roberto Ferrari
Presidente del 

Consiglio Comunale

La politica, 
al servizio del cittadino
Il nuovo consiglio co-
munale si è insediato ed 
i neoeletti hanno preso 
posto tra i banchi della 
maggioranza e dell’op-
posizione. Ciascuno, in 
rappresentanza dei propri 
elettori, dovrà svolgere un 
compito impegnativo e 
offrire il proprio contribu-
to nelle scelte strategiche 
che riguarderanno la realtà 
novatese. Ma cosa fanno in 
pratica i consiglieri comu-
nali? I consiglieri comunali, 
di maggioranza e di oppo-
sizione, al momento del-
l’insediamento vengono 
divisi in gruppi consiliari 
(generalmente il gruppo 
corrisponde alla lista che 
si è presentata alle elezioni 
e nella quale era iscritto 
il singolo consigliere). I 
gruppi scelgono al loro 
interno un Capogruppo 
che avrà il compito di rap-
presentare il gruppo stes-
so. Il Consiglio Comunale 
provvede poi a costituire 
le Commissioni Consiliari e 
ad eleggerne i membri che 
dovranno approfondire 

La politica, 
al servizio del cittadino

Dal 
Consiglio 
Comunale



20 politica 
la parola ai gruppi consiliari

 Uniti per Novate

Priorità: le tasche dei novatesi

Un grazie, e non è solo pura 
formalità, ai novatesi che 
hanno scelto di scommette-
re, anche per questa legisla-
tura, sulla forza propositiva 
della lista civica Uniti per 
Novate, che si è riconfer-
mata anche in occasione 
delle elezioni dello scorso 
giugno una realtà solida e 
significativa nel panorama 
politico novatese. Due con-
siglieri eletti in Consiglio 
comunale (Sergio Ballabio - 
capogruppo e Lucia Buldo), 
la riconferma dell’assessore 
Luigi Zucchelli all’Urbanisti-
ca e diversi rappresentanti 
di Uniti per Novate inseriti a 
vario titolo nella vita ammi-
nistrativa sono la garanzia di 
una presenza incisiva della 
nostra voce nelle scelte del-

l’amministrazione. Ma sono 
già tante e di tale importanza 
le questioni all’ordine del 
giorno della maggioranza, 
e toccano così da vicino 
le sensibilità del nostro 
movimento, che la vittoria 
elettorale e la conferma per 
il secondo mandato dell’am-
ministrazione Silva sembra-
no lontane anni luce.
Una conferma che ci consen-
te di portare a conclusione e 
di mettere a regime alcune 
delle opere più significative 
progettate e realizzate nel 
corso della passata legislatu-
ra: dal centro polifunzionale 
Polì alla nuova biblioteca 
di Villa Venino, dalla risi-
stemazione degli assi viari 
alla regolamentazione dei 
flussi di traffico, fino alla 

prosecuzione delle trattative 
per la realizzazione in colla-
borazione con il Cottolengo 
di un ricovero per anziani 
maschi. Queste le priorità: 
far sì che le novità, impor-
tanti e vincenti, introdotte 
nei cinque anni passati, si 
integrino in modo stabile 
con lo sviluppo della nostra 
cittadina. Con un’attenzione 
in più, che dovrà diventare 
da subito, e nel corso dei 
prossimi cinque anni, una 
preoccupazione comune di 
maggioranza e opposizio-
ne: avviare una politica di 
bilancio e di controllo della 
spesa sostenibile, in linea 
con i parametri sempre più 
stretti, purtroppo, dettati 
dalla legge Finanziaria, e 
attenta ai veri bisogni dei 

novatesi. Ici, aliquota Irpef, 
imposte indirette, tariffe dei 
servizi a domanda indivi-
duale... tutte questioni che 
vanno a toccare le tasche 
dei cittadini, e che sono il 
banco di prova per qualsiasi 
maggioranza che voglia di-
mostrare di saper governare 
con oculatezza e rispetto (ci 
pare la parola più adatta) nei 
confronti di chi ci ha votato. 
Su questo, in particolare, noi 
continueremo a far pesare 
la nostra voce. Ma abbiamo 
bisogno dei vostri consigli, 
e del vostro sostegno.
Per aderire alla lista civi-
ca Uniti per Novate, visi-
tate il sito www.unitiper-
novate.it, o telefonare al 
340.3405220.

Uniti per Novate

 Alleanza Nazionale

Temi importanti, scelte importanti

IL NUMERO 
1 

IN EUROPA

Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)

● Finestre e Persiane in PVC      ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate   ● Copritermo  ● Tapparelle avvolgibili
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.B.D. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. e Fax 02 3567449

Autunno 2004, è già ora 
di parlare di bilancio di 
previsione 2005: il primo 
bilancio della nuova Ammi-
nistrazione di centrodestra. 
Un momento importantissi-
mo dunque che dimostrerà 
la capacità della coalizione 

di maggioranza di affronta-
re con competenza e lungi-
miranza i grandi temi della 
pubblica amministrazione 
e di gestire le trasforma-
zioni avviate nella passata 
legislatura.
La politica fiscale e tariffa-

ria, il controllo della spesa 
corrente, la pianificazione 
nella gestione del territorio 
sono le grandi questioni 
che si sovrappongono al-
l’attività di controllo delle 
due nuove Spa: CIS Novate 
(che gestisce Polì) e Meridia 

(che gestirà il centro cottura 
e la refezione scolastica). A 
queste dobbiamo aggiun-
gere poi la conclusione dei 
lavori di Villa Venino, del 
Palazzetto dello Sport e di 
Repubblica 80 con tutte 
le conseguenti valutazioni 
gestionali.
Non trascurabile poi la pro-
grammazione delle attività 
culturali, la gestione dei 
servizi sociali, la pianifi-
cazione degli interventi di 
manutenzione ordinaria 
e straordinaria di strade, 
scuole, impianti pubblici.
Il clima più sereno, che ha 
caratterizzato il dibattito 
politico nei primi mesi, è si-
curamente di buon auspicio 
per il prosieguo dell’attività. 
La maggioranza dunque 
non abbia paura di fare 
scelte coraggiose e di sot-
toporle all’attenzione degli 
organi competenti e della 
cittadinanza. L’opposizione 
non manchi di offrire un 
proficuo contributo e non 
si sottragga dal sollecita-
re positivamente l’operato 
della Giunta: sempre nel 
rispetto del ruolo e del 
lavoro altrui.

http://www.unitipernovate.it
http://www.unitipernovate.it
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 UDC

La responsabilità di una tradizione

 Lega Nord Padania

E ora diamoci da fare

Come esordio, per il nostro 
giovane ma già ben radicato 
Udc, non si poteva sperare 
un risultato migliore: due 
consiglieri eletti in Consi-
glio comunale, a sostenere 
nelle scelte amministrative 
la Giunta guidata da un 
nostro rappresentante, il 
sindaco Luigi Silva, un con-
senso pesante dal punto 
di vista numerico (voti), 
ma soprattutto l’orgoglio, 
ben ripagato dai novatesi, 
di aver saputo aggregare 
intorno a un simbolo ricco 
di storia e a un progetto po-
litico d’ampio respiro tante 
persone che hanno scelto 
di candidarsi nelle nostre 

liste e che ci hanno aiutato 
e sostenuto nel corso della 
lunga campagna elettorale. 
Un successo che però, oltre 
alla soddisfazione di aver 
riaffermato a Novate la pre-
senza di una forza politica 
espressione di quella tradi-
zione democratico-cristiana 
che ha accompagnato più di 
un cinquantennio di storia 
della nostra cittadina, rap-
presenta anche una grande 
responsabilità.
Ora l’Udc non è più solo 
un gruppo di amici “malati” 
della stessa passione per la 
cosa pubblica, non è più 
un partito “da costruire” 
per ridare una casa comu-

ne di dibattito a tanti che 
per Novate si sono spesi 
in passato e continuano a 
volersi spendere, ma è una 
realtà chiamata giorno per 
giorno a confrontarsi con gli 
impegni e le questioni della 
vita amministrativa.
Siamo entrati in una mag-
gioranza che, nei cinque 
anni passati, ha cambiato 
il volto di Novate, ha ope-
rato scelte importanti, e ci 
siamo entrati dalla porta 
principale, come forza che 
ha le persone, le capacità 
e l’esperienza necessaria 
per dare un contributo im-
portante, con la volontà di 
porci, come interlocutori 

fondamentali nei confronti 
delle altre forze di governo, 
ma soprattutto nei confronti 
dei cittadini che hanno già 
dimostrato di credere nella 
nostra scelta.
L’agenda dei lavori, per i 
prossimi mesi, si presenta 
fitta ed è già ricca di que-
stioni importanti: la stesura 
del piano triennale delle 
opere pubbliche, la defi-
nizione del bilancio 2005, 
l’attenzione ai settori legati 
ai servizi alla persona sono 
tutte priorità su cui il nostro 
partito sta lavorando. E su 
cui vorremmo trovare il 
consenso di ancora tanti 
novatesi.

Concluso il periodo delle 
ferie estive, la macchina am-
ministrativa comunale riparte 
speditamente. Grossa novità 
dell’attuale legislatura è la pre-
senza della Lega Nord Padania 
nella maggioranza, dopo anni 
trascorsi sui banchi dell’op-
posizione, sia nelle Giunte di 
centro-sinistra che nella pre-
cedente legislatura governata 
dal sindaco prof. Luigi Silva. 
Grazie al costante supporto 
dei nostri elettori e al lavoro 
dei militanti e sostenitori della 
Lega Nord Padania, abbiamo 
raggiunto il risultato che ci 
eravamo prefissati.
Il Programma elettorale 2004-
2009 da noi presentato iden-
tificava alcuni punti ritenuti di 
indispensabile realizzazione 
per un ulteriore migliora-

mento della vita comuni-
taria dei cittadini novatesi. 
La viabilità, la creazione di 
nuovi parcheggi, la rinascita 
delle attività commerciali e 
la rivitalizzazione del centro 
storico, sono alcuni dei punti 
del programma, sostenuto e 
approvato dalle altre forze 
politiche che compongono 
la coalizione guidata con 
grande merito dal prof. Luigi 
Silva. Al gruppo Lega Nord 
Padania è stato affidato l’As-
sessorato al commercio e alle 
attività produttive, presiedu-
to dal sig. Gino Marchetto, 
già consigliere comunale. 
Coordinare il lavoro delle 
diverse associazioni, avviare 
e portare a compimento un 
programma per ridare vitalità 
al commercio, all’artigianato 

e a tutte le attività produttive 
del territorio, è il gravoso 
compito che l’assessore e i 
suoi collaboratori sapranno 
portare a buon fine. La Lega 
Nord Padania continuerà ad 
essere presente sul territorio 
attraverso l’installazione pro-
grammata dei suoi gazebo, 
veicolo di propaganda ma ora 
più che mai luogo d’incontro 
dei cittadini novatesi con i 
militanti, l’assessore Marchet-
to e il consigliere comunale 
Luciano Galli. La raccolta 
di suggerimenti, critiche e 
proposte inerenti la gestione 
amministrativa della città di 
Novate, ci troverà sempre in 
prima linea, disponibili e pre-
parati ad ogni chiarimento.
A conclusione dell’articolo 
auguriamo una pronta gua-

rigione e un sollecito ritorno 
alla vita politica del Segretario 
Federale della Lega Nord 
Padania, senatur Umberto 
Bossi, portatore di idee di 
libertà e giustizia per il po-
polo padano. Lo slogan che 
accompagna il nostro pro-
gramma elettorale novatese 
che recita “Evolvere nella 
Tradizione” e quello proprio 
di tutti i Padani “Mai mula, ten 
dur” siano di buon auspicio 
per una fattiva attività ammi-
nistrativa di Novate Milanese. 
Un grazie a tutti i cittadini che 
ci hanno aiutato, sostenuto e 
votato nella vittoriosa tornata 
elettorale. Saluti padani a tutti 
i cittadini novatesi.

Lega Nord Padania
Sezione di

Novate Milanese

ONORANZE FUNEBRI
di

PAOLO GALLI

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267
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 Democratici di Sinistra

L’impegno dei Ds: 
proposta e controllo
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 PPI La Margherita

Leali, propositivi, liberi e forti

Un voto da valutare atten-
tamente quello che hanno 
espresso gli elettori novate-
si alle recenti consultazioni 
di giugno: la coalizione del 
centro-sinistra ha raccolto la 
maggioranza dei consensi per 
il Parlamento Europeo e per 
la Provincia di Milano, mentre 
risulta minoritaria (seppur di 
soli 341 voti) per il Comune. 
Ne discuteranno sia i partiti 
della coalizione, che i Demo-
cratici di Sinistra; ci si dovrà 
confrontare con i cittadini 
per capire le cause di questo 
comportamento elettorale. E 
si dovranno poi mettere in 
campo scelte politiche che 
ridiano fiducia agli elettori di 

centro-sinistra anche a livello 
locale.Accanto a queste rifles-
sioni i Democratici di Sinistra 
si impegneranno a fondo per 
svolgere al meglio il ruolo 
di minoranza in Consiglio 
Comunale. Non solo per rap-
presentare i 2373 elettori che, 
con il loro voto, hanno per-
messo ai DS di essere ancora 
il primo partito a Novate, ma 
per garantire a tutti i novatesi 
che i loro diritti di cittadinanza 
siano rispettati. Il gruppo DS 
vuole caratterizzare la sua 
attività ispirandosi al principio 
del confronto, democratico, 
senza preconcetti e senza 
polemiche sterili, all’interno 
del Consiglio Comunale, e 

a quello dell’informazione 
e della partecipazione verso 
i cittadini. Vogliamo sperare 
che analogo atteggiamento 
venga assunto dalla Giunta 
e dai gruppi di maggioran-
za, lavorando tutti assieme 
nell’esclusivo interesse della 
comunità. Ma accanto all’at-
tività proposta, eserciteremo 
con fermezza anche quella di 
controllo sull’attività dell’Am-
ministrazione affinché vi sia 
correttezza nei procedimenti 
ed imparzialità nell’azione 
di governo e di gestione.E 
vigileremo – e riferiremo ai 
cittadini – affinché le opere 
pubbliche siano eseguite al 
meglio, impegnando le giuste 

risorse (denunciando – così 
come abbiamo fatto in passa-
to – gli sprechi e le brutture, 
come sta succedendo con 
il palazzetto dello sport che 
è stato giustamente definito 
“ecomostro”); e affinché il 
territorio sia salvaguardato e 
non venga deteriorato, come 
invece è successo tra via 
Matteotti e via Rimembranze. 
Siamo consapevoli dell’im-
pegno e delle responsabilità 
che ci attendono, ma siamo 
anche certi della nostra de-
terminazione per assicurare a 
Novate servizi elevati ad uno 
sviluppo sostenibile.

Il gruppo 
consiliare DS

Anzitutto ci sembra opportu-
no inaugurare questa nuova 
amministrazione riconoscendo 
l’affermazione del Sindaco Silva 
e della coalizione che l’ha so-
stenuto. Solamente poco più di 
200 voti su oltre 10.000 hanno 
separato i due schieramenti. 
Come Margherita avremmo 
preferito una campagna elet-
torale meno personalistica, 
con meno conflittualità e più 
attenzione ai reali bisogni e pro-
blemi dei novatesi. Purtroppo 
in pochi casi ciò è avvenuto.
La Margherita quindi “non la-
scia e raddoppia” eleggendo 
due consiglieri e ripartendo 
come la terza forza politica 
maggiormente votata a Novate, 
segno che la competenza, il 
confronto ed il dialogo sono 
stati apprezzati. Pur restando 

tra i banchi dell’opposizione 
affronteremo in modo proposi-
tivo e responsabile questi temi 
per il bene della nostra Novate, 
ad esempio, dal lato dei servi-
zi, prendiamo in prestito uno 
slogan che ci è piaciuto: “meno 
cose, più persone”. Nel senso 
che ci auguriamo per la Novate 
dei prossimi anni non solo 
grandi opere, ma un’attenzione 
maggiore per coloro che hanno 
delle difficoltà. Proporremo 
dei servizi che sostengano le 
famiglie novatesi nella loro 
quotidianità (nidi, micronidi) 
e nella difficoltà, in particolare 
per le famiglie monogenitoriali 
con figli (sono quasi 200!! Molte 
donne sole con figli); iniziati-
ve per la prevenzione e la 
cura del disagio giovanile, 
purtroppo nella nostra città 

molti giovani non trovano la 
loro strada, hanno problemi 
scolastici e difficoltà di ingres-
so nel mondo del lavoro. Per 
gli anziani, oltre al progetto 
della casa di riposo che ci 
trova concordi, ci adoperere-
mo per potenziare il servizio 
di assistenza domiciliare, ma 
anche attività per socializzare. 
La casa costituisce un problema 
per molte famiglie soprattutto 
per le giovani coppie… chi 
potrà permettersi di restare 
a vivere nel suo paese se le 
case costano Euro 3.000 al 
metro quadrato? Il mercato 
detta questa regole che non 
dipendono dal comune, ma 
riteniamo sia opportuno e do-
veroso tentare un percorso per 
trovare delle soluzioni.
È opportuno anche valoriz-

zare le agenzie educative e 
le esperienze di volontaria-
to presenti sul territorio (un 
esempio: l’Oratorio Estivo). Per 
quanto concerne il territorio 
ed i lavori pubblici registriamo 
ed evidenziamo delle vere e 
proprie emergenze: il traffico, 
i parcheggi, la viabilità difficol-
tosa (anche a causa dei recenti 
provvedimenti della Giunta 
Silva). Incalzeremo l’ammini-
strazione al fine di risolvere 
queste questioni con speditezza 
e razionalità. Ci adopereremo 
perché venga migliorata la vivi-
bilità, realmente. Solleciteremo 
in particolare interventi sul 
nuovo cimitero, sulla Zona 
Baranzate, sul vecchio cen-
tro. Verificheremo nel dettaglio 
i lavori ed i progetti sul Palaz-
zetto dello Sport che presenta 
ritardi e scelte da approfondire 
a fronte di ingentissime somme 
spese. Ci auguriamo e, per quel 
che ci riguarda, ci impegnere-
mo per instaurare un clima di 
confronto serio, serrato e leale 
per il bene di Novate, e ci ado-
pereremo inoltre per favorire la 
partecipazione e l’informazione 
di tutti i cittadini. Una forza di 
opposizione trasparente, leale, 
propositiva… libera e forte.

La Margherita
Circolo Alcide De Gasperi
www.margheritanovate.it
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 Rifondazione Comunista

La contraddizione di Novate

 Gruppo Indipendente Aria Nuova per Novate

Una ventata 
di aria nuova

Nel risultato delle elezioni di 
giugno c’è stata una grande 
contraddizione politica: i 
novatesi hanno premiato i 
candidati della coalizione di 
centrosinistra alla Provincia 
col 53% dei voti e hanno 
punito la stessa coalizione 
al Comune lasciandola in 
minoranza col 48% dei suf-
fragi. Perché? Proponiamo 
3 risposte.
- Un giudizio di non cre-
dibilità nei confronti della 
coalizione inedita per Nova-
te (Centrosinistra + Rifonda-
zione) ed il suo programma 
unitario.
- Una valutazione negativa 
sui governi di centrosinistra 
del passato per la scarsa 
capacità realizzativa a fron-
te del decisionismo della 
giunta Silva.
- La non conoscenza delle 
proposte e delle scelte che 
la coalizione contrappo-
neva alle scelte devastanti 
della giunta Silva unita alla 
scarsa capacità delle forze 
della coalizione di far com-
prendere ai cittadini i guasti 
che le scelte privatizzatrici 
della giunta di centrodestra 
comporteranno.

Possiamo riflettere con tutti 
i cittadini sul che fare da 
adesso in poi. I sei mesi 
della campagna elettorale 
non sono stati sufficienti a 
cancellare il passato e a far 
comprendere la capacità 
politica e gli obiettivi del-
la nuova coalizione. Solo 
in parte è stata compresa 
la novità costituita da un 
programma elettorale ela-
borato tenendo conto di 
quanto emerso in assemblee 
pubbliche con i cittadini 
che chiedevano una Novate 
vivibile per giovani e anzia-
ni, una Novate solidale con 
servizi sociali adeguati e la 
difesa del verde e dell’am-
biente. Non siamo riusciti a 
far comprendere il nostro 
NO al progetto di via Repub-
blica 80 che si sta realizzan-
do, costituito da abitazioni 
private che aumenteranno 
il traffico nel centro di No-
vate anziché la biblioteca e 
il centro anziani in un’area 
pedonale. La nostra contra-
rietà alla biblioteca in Villa 
Venino è fondata su ragioni 
che i novatesi toccheranno 
con mano:
- è fortemente decentrata e 

per raggiungerla chi abita in 
via Baranzate o in via Stelvio 
si domanderà se è proprio 
necessario andarci
- è di qualche metro qua-
dro più grande di quella 
attuale
- anche la giunta di centro-
destra che l’ha voluta non 
sa quanto costerà gestirla e 
come verrà gestita.
La nostra resistenza contro 
la nuova piscina “Polì”, che 
consideriamo anche uti-
le per Novate, era basata 
sul fatto che pur essendo 
costruita con soldi e su 
terreno pubblico, sarebbe 
stata costituita una Società 
privata per gestirla in osse-
quio all’idea che il privato è 
più efficiente del pubblico. 
In realtà gli altissimi prezzi 
praticati per coprire i debiti 
(mutuo per la costruzione 
e spese di gestione), hanno 
già allontanato una fetta 
consistente di potenziale 
clientela con il rischio serio 
di aumentare il disavanzo 
tanto che si parla già di 
un aumento di capitale. E 
i novatesi devono sapere 
che se l’aumento ci sarà, il 
49% sarà a carico delle casse 

comunali. E i novatesi devo-
no anche sapere che questi 
denari saranno sottratti ad 
altre attività. Con la giunta 
Silva 2 tutti i novatesi do-
vranno fare i conti con una 
crescita prepotente delle 
politiche di privatizzazione 
sia per le scelte proprie che 
per quelle che deriveranno 
dai pesanti tagli decisi dal 
governo nel finanziamento 
dei comuni (senza contare 
quelli alla scuola, sanità, 
trasporti ecc.). In passato 
siamo stati molto critici con 
le giunte di centrosinistra 
ma forse non siamo riu-
sciti a denunciare le scelte 
sbagliate e demagogiche 
del centrodestra. Partiamo 
da qui per non rifare gli 
errori del passato. Abbiamo 
elaborato con i cittadini 
un programma unitario e 
dobbiamo impegnarci per 
la sua realizzazione anche 
dall’opposizione ricercan-
do e facendo crescere una 
partecipazione attiva e con-
sapevole.

Rifondazione 
Comunista 

Circolo Steve Biko 
Novate Milanese

Nelle vicende politiche si 
potrebbe essere tentati di 
pensare che quello che con-
ta è solo la vittoria finale; 
per noi il risultato non può 
essere disgiunto dal modo 
in cui ci si arriva.
Vincere rispettando i va-
lori umani e puntando su 
impegni realmente rea-
lizzabili avrebbe avuto 
per noi un senso; avere 
un’affermazione a tutti i 
costi non ci interessava 
e non ci interessa.
Ci si augura che questo man-
dato sia caratterizzato da 
informazioni tempestive ed 
esaustive e da trasparenza 
nell’azione amministrativa, 
e vi sia un atteggiamento di 
disponibilità a discutere ed 
a valutare le proposte che 

verranno fatte dagli otto 
consiglieri di minoranza.
La nostra collaborazione 
all’opposizione non rimette 
in discussione – ma semmai 
rafforza! – i valori di fondo 
che dovranno qualificare la 
nostra azione politica:
• Il costante rapporto con 
i cittadini per favorire una 
partecipazione ampia, con-
sapevole e critica all’attività 
amministrativa;
• L’impegno perché le ope-
re pubbliche rispettino 
l’ambiente e rispondano 
all’obiettivo di migliorare la 
qualità della vita di tutti i 
cittadini;
• Il rafforzamento del 
rapporto con i Comuni 
del territorio per meglio 
affrontare e risolvere i pro-

blemi legati al traffico e 
all’inquinamento;
• La consapevolezza che le 
decisioni importanti devono 
essere sempre prese tenen-
do presente il valore del-
l’eredità che lasceremo 
alle future generazioni.
Non possiamo, infatti, 
dimenticare che siamo 
chiamati ad amministra-
re in nome dei cittadini 
e che a loro dobbiamo 
render conto nel corso 
di tutto il mandato.
Per questo occorre creare 
efficaci canali di comuni-
cazione, così da incentivare 
una consapevole parteci-
pazione ai processi deci-
sionali, ciò attraverso due 
linee guida:
1. Far riprendere al Con-

siglio Comunale il suo 
ruolo di rappresentante 
generale dei cittadini attra-
verso il confronto, nonché 
restituirgli appieno la sua 
funzione d’indirizzo e di 
controllo sui temi fonda-
mentali del governo locale, 
quali quelli del territorio e 
delle risorse.
2. Una mirata consulta-
zione dei cittadini, sin-
goli ed associati, tendente 
a coinvolgere la collettivi-
tà sull’individuazione dei 
bisogni e sulle scelte da 
assumere.
Il nostro impegno sarà che, 
anche nei lavori del Con-
siglio Comunale, si possa 
respirare una ventata d’Aria 
nuova.

Sergio Telaroli
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Nuova sede della 
Fnp-Cisl a Novate
Dal 22 di giugno la FNP-Cisl ha una nuova sede in 
via Repubblica 15, nei locali che per molti anni hanno 
ospitato la Asl. Fino a settembre gli uffici saranno aperti 
al pubblico nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.00.
La nuova sede della FNP-Cisl, consentirà ai circa 600 
iscritti e a tutti i cittadini novatesi di poter usufruire di 
spazi più adeguati per lo svolgimento delle pratiche 
amministrative e pensionistiche; in seguito sono previsti 
un ampliamento delle attività e dei servizi erogati alla 
cittadinanza. I novatesi troveranno presso la sede del 
patronato FNP-Cisl assistenza competente per ogni 
tipo di pratica pensionistica, di invalidità, inabilità, 
reversibilità, dichiarazione dei redditi, Ici.
Il settore Turismo organizza soggiorni turistici nelle più 
svariate località e durante l’anno, gite di un giorno nei 
luoghi di carattere storico e paesaggistico.
Lo staff di volontari, sempre disponibili, invita la cit-
tadinanza ad una visita presso la nostra nuova sede. 
Verrà comunicato a breve il nuovo e definitivo orario 
di apertura dei locali.

Competenza e idee 
(giovani) per Novate
I componenti della lista Giovani per Novate desiderano rin-
graziare vivamente tutti coloro che li hanno incoraggiati e 
sostenuti nei mesi precedenti la campagna elettorale e ancor 
di più nel periodo stesso delle elezioni. La fiducia ricevuta dai 
cittadini novatesi è stata notevole e questo rende ancora più 
serio e doveroso l’impegno preso e il desiderio di offrire le 
proprie competenze e capacità per il bene comune. L’atten-
zione ai bisogni della nostra città, l’ascolto dei pareri e anche 
delle obiezioni, purché costruttive, vogliono essere punti 
essenziali per un lavoro, che corrisponda alle reali esigenze 
del territorio. Inoltre un’informazione corretta sugli interventi, 
le iniziative e i progetti che nel tempo si potranno realizzare è 
l’altro elemento che Giovani per Novate desidera trasmettere e 
condividere con tutti i cittadini. In questa prospettiva si delinea 
la possibilità rivolta a tutti gli interessati di partecipare al corso 
sul Piano Regolatore, che si terrà tra la fine di settembre e i 
primi giorni di ottobre. Informare ed essere informati sono 
elementi utili ad una comunicazione efficace e reciproca. 
Ringraziando ancora tutti i sostenitori della nostra lista, vi 
aspettiamo a questo primo appuntamento di conoscenza ed 
approfondimento della realtà novatese.

Giovani per Novate

Era stata facile la previsione, 
l’anno scorso: se funziona la 
seconda edizione, le successi-
ve vanno via lisce come l’olio. 
Così è stato per la terza edi-
zione di Aspettando Sconcerti, 
concorso per gruppi musicali 
giovanili non professionisti; 
inserito nella programmazio-
ne del Polo Insieme Groa-
ne; sponsorizzato dal Centro 
Commerciale Metropoli e che 
si è svolto nelle due serate di 
sabato 22 e domenica 23 mag-
gio nella sala teatro comunale 
“Giovanni Testori”.
Organizzazione collaudata, 
gestita in maniera efficiente ed 
efficace, come dicono quelli 
che se la tirano da manager: 
ma è vero. Della serie stes-
sa strada stessa osteria o, se 
preferite, squadra che vince 
non si cambia - sempre nel 
linguaggio manager-.
E così abbiamo ritrovato un 
manipolo di addetti ai lavori - i 
fighi dicono staff - coordinati e 
diretti con garbo e capacità da 
Angela Tarallo; l’amplificazio-
ne e le luci - il service, si dice 
il service - curati con compe-
tenza dalla Microallestimenti 
di Marco Gilardi; il bravo pre-
sentatore, Daniele Erspamer 
che ha fornito le opportune 
informazioni sui gruppi in 
scena e si è lanciato in battute 
spiritose quando c’erano da 
riempire tempi vuoti; la giuria 
composta dai soliti noti e cioè 
il sottoscritto, Gianni Stefanini 
(operatore culturale e mol-
te altre cose), Paola Bertassi 

(presidente di “Imparal’arte”, 
serena e solare nonostante il 
tunnel-el-el carpale), Daniele 
Gregolin (già chitarrista degli 
883 ma ora anche musicista 
in proprio), Mattia Stancioiu 
(sempre batterista dei Labirint 
ma quest’anno con fidanzata 
al seguito), e Luciana Sabbatini 
(new entry - nel linguaggio di 
quelli là - di quest’anno).
Giuria che ha lavorato gratis 
- che è una parola di origini 
latine e non inglese - sapen-
do di poter contare su Aldo, 
quello della Gastronomia, che 
avrebbe preparato i due spun-
tini. E chiamali spuntini.
Anche i premi - gli award, 
esagera - nel solco della tra-
dizione: ai due gruppi vinci-
tori (uno per sera) l’onore di 
esibirsi in Sconcerti facendo 
da supporto si Sud Sound 
System e a Frankie Hi-Nrg-Mc. 
Più un premio speciale della 
giuria, riservato al gruppo con 
il meglio bassista, per ricordare 
Francesco Stefanini - 500 euro 
da utilizzare per acquisti di 
materiale musicale, messi a 
disposizione dai genitori di 
Francesco -.
Tra i numerosi gruppi iscritti, 
il gruppo di ascolto messo 
in piedi dalla associazione 
Spazioporto ha selezionato i 
sedici destinati ad esibirsi nelle 
due serate.
La prima sera sono stati pre-
miati i Pekish. Voce, chitarra, 
basso e batteria ben amalga-
mati e con uno stile compo-
sitivo lineare ed elegante: si 

sente che il gruppo non è alle 
prime armi e il loro curriculum 
segnala in effetti numerosi 
passaggi a manifestazioni im-
portanti. La seconda sera, il 
premio è andato ai Marasma. 
Tre sbarbati - chitarra, basso e 
batteria; diciotto anni ciascuno 
- che hanno incantato la giuria. 
Poi vai a vedere le note e ca-
pisci da dove viene la bravura: 
giovani sì ma studiati, sia dal 
punto di vista musicale (con-
servatorio, per intenderci) che 
generale (liceo classico, mica 
paglia). Miglior bassista è stato 
ritenuto quello dei Knowled-
ge, un gruppo solo strumen-
tale (chitarra, tastiera, basso e 
batteria) che ha proposto brani 
di intelligente progressive. 
Per tutti la consolazione di 
comparire con un brano nel 
CD che sarà realizzato a cura 
di Spazioporto, nell’ambito 
del progetto Caleidoscopio. 
Fin qui la cronaca.
E adesso, dopo due anni di 
elogi, mi lancio in una critica. 
L’avevo già detto l’anno scor-
so: questa manifestazione è 
destinata a crescere e quindi 
merita più attenzione.
Quest’anno infatti abbiamo 
constatato ulteriori passi avanti 
sia per quanto riguarda le mu-
siche, sia i testi sia la capacità 
di tenere la scena. Tant’è che, 
soprattutto la seconda sera, la 
giuria ha avuto il suo bel da 
fare a scegliere i gruppi da 
premiare. E lo diciamo sen-
za piaggeria, proprio perché 
vogliamo che anche i gruppi 

che non sono stati premiati 
sappiano che meritavano.
È dunque un peccato che ad 
ascoltare i concerti ci fosse 
così poco pubblico. Poco nel 
senso della “estensione “ non 
del numero. Mi spiego.
Sostanzialmente ad ascoltare i 
gruppi ci sono i fans del grup-
po che in quel momento si sta 
esibendo. Fans che, una volta 
terminato il set (e daje) della 
loro band se ne escono per 
lasciare il posto agli altri.
Credo che invece lo spettacolo 
possa e debba interessare e 
coinvolgere molti più giovani 
di Novate e dintorni.
Ma per ottenere questo obietti-
vo credo che occorra spingere 
in due direzioni.
Primo: migliorare la comuni-
cazione. I giovani, e gli stessi 
gruppi, della zona mi sem-
brano non sufficientemente 
informati della esistenza, e 
della importanza, dell’inizia-
tiva. Bisogna pensare a qual-
cosa d’altro e di più, rispetto 
alle solite, e per altro belle, 
locandine.
Secondo: forse è giunto il 
momento di pensare ad una 
diversa sistemazione spazio-
temporale. Voglio dire: pro-
prio di sera e al chiuso?
Per tutti e due gli aspetti passo 
la palla agli organizzatori.
Va benissimo invece, anche 
per le prossime edizioni, il me-
nu degli spuntini riservati alla 
giuria. E chiamali spuntini.

Antonio Silva
(Presidente della Giuria)

Aspettando Sconcerti 2004
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In realtà già da tempo ci ritro-
viamo in Via Verga per le nostre 
prove, ma il 23 maggio è stata 
inaugurata ufficialmente la sede 
e intitolata la nostra sala prove 
al Comm. C. D. Faroldi.
La festa è iniziata già sabato 
22 in piazza della chiesa, dove 
un manipolo di noi, sfidando 
il tempo che non prometteva 
nulla di buono, ha portato al-
cuni strumenti in esposizione 
e a disposizione del pubblico 
che avesse voluto provare a 
cimentarsi… e qualcuno ci ha 
provato! Anche il sindaco è stato 
tra i nostri ospiti; poi grandi e 
piccini, soprattutto i piccoli che 
hanno dimostrato una vera pro-
pensione per la musica, curiosità 
e… meno vergogna degli adulti! 
Domenica 23 siamo poi stati 

ospitati all’interno della Chiesa 
SS. Gervaso e Protaso durante la 
Messa, dove abbiamo suonato un 
brano dopo la Comunione: per 
noi è sempre un onore e un pia-
cere intervenire nelle cerimonie 
in chiesa. Dalla chiesa abbiamo 
condotto il corteo fino alla nostra 
sede e tanta gente è venuta ad 
assistere al taglio del nastro alla 
presenza di Autorità civili e Re-
ligiose, e alla cerimonia con cui 
la Signora Faroldi ha scoperto la 
targa in memoria del compianto 
Comm. Carlo Demetrio che ci è 
stato sempre vicino col sostegno 
e l’entusiasmo per la nostra 
banda. Oltre ad un ricchissimo 
rinfresco, erano state allestite 
anche una mostra fotografica e 
un’esposizione di strumenti più o 
meno datati. E questa volta non 

solo i bambini hanno approfittato 
dell’occasione per provarne al-
meno uno! Anche noi “musicisti” 
ci siamo cimentati con strumenti 
che non suoniamo di solito, sotto 
la supervisione di chi invece li 
sa suonare. Alcuni di noi si sono 
distinti per la loro pazienza e 
bravura nel fare da “maestri”: 
gruppetti di bambini, ma non 
solo, si assiepavano a sentire le 
spiegazioni di come si imposta 
il labbro o di come vibra l’ancia, 
quando sono stati inventati i vari 
strumenti e che differenza c’è tra 
uno e l’altro. Nel pomeriggio i 
festeggiamenti si sono chiusi con 
un concerto sul prato antistante 
le scuole elementari: la giornata 
era soleggiata, la temperatura 
piacevole e abbiamo avuto un 
pubblico attento e divertito.

La settimana successiva era 
dedicata alle scuole: le classi, 
accompagnate dagli insegnan-
ti, potevano visitare la sede e 
vedere l’esposizione, ma anche 
assistere ad una lezione estem-
poranea del Maestro Nesti, in-
segnante della nostra scuola di 
musica, direttore della Big Band e 
soprattutto oratore coinvolgente 
ed entusiasta. La sua passione 
per la musica ha contagiato ge-
nerazioni di alunni della scuola 
media ed ha incantato anche le 
classi che hanno aderito a questa 
straordinaria “gita nel mondo 
della musica”.
Insomma, questa nostra festa è 
stata un successo su tutti i fronti, 
tanto che… magari l’anno pros-
simo ci inventiamo una nuova 
scusa per riproporla!

La nuova sede del Corpo Musicale 
Santa Cecilia ha aperto i battenti!

Alle elezioni comunali del 
giugno scorso, due sono sta-
ti gli elementi caratterizzanti 
nell’ambito della coalizione 
a sostegno di Sergio Telaroli: 
la salda unità tra i partiti e 
la massiccia presenza di una 
componente giovanile. Era da 
anni che la politica novatese 
non respirava l’aria fresca delle 
giovani generazioni, ed era la 
prima volta in assoluto che un 
gruppo di giovani si presentava 
alle elezioni del proprio Co-
mune con una lista autonoma. 
Questa lista, e il gruppo che 
si è radunato intorno ad essa, 
siamo noi di “Altranovate”.
Purtroppo l’unità della coali-
zione e la novità dei giovani 
non sono bastate a portare il 

candidato Telaroli alla vitto-
ria; e, per quanto ci riguarda 
direttamente, la sconfitta, e 
dunque il mancato premio 
di maggioranza, non ci ha 
permesso di conquistare in 
Consiglio Comunale il seggio 
che avremmo avuto in ca-
so di vittoria. Dall’altra parte, 
nel centrodestra, nonostante 
la vittoria, nemmeno la lista 
“Giovani per Novate” (che per 
altro, non era affatto composta 
da soli giovani) ha ottenuto 
alcun seggio, dal momento 
che il Sindaco Silva, dopo aver 
sprecato tante parole sul pro-
prio interesse per i giovani, ha 
pensato fosse meglio assicurar-
si l’apparentamento con la Lega 
Nord, che ha così soffiato loro 

il posto. Lo stesso Sindaco Silva 
non si è risparmiato intimida-
zioni nei nostri confronti e un 
paranoico quanto improprio 
ricorso alla forza.
Ad ogni modo, a Novate qual-
cosa si è mosso. Lo straordi-
nario periodo di campagna 
elettorale ci ha permesso di 
conoscere meglio il nostro 
territorio e la sua gente; ci ha 
dato modo di stringere rapporti 
con i partiti del centrosinistra e 
con Telaroli, col quale abbia-
mo avuto e avremo un ottimo 
rapporto. Ora, accanto ad una 
approfondita riflessione sulle 
cause e sugli errori che hanno 
determinato la sconfitta, inizia 
il lavoro di opposizione. Noi di 
Altranovate porteremo il nostro 

contributo. Continueremo a 
seguire la politica locale, nella 
sua dimensione giovanile e in 
generale. Elaboreremo propo-
ste concrete con il metodo che 
è proprio dello schieramento 
cui apparteniamo: il dialo-
go e la partecipazione della 
cittadinanza alle scelte che 
riguardano la collettività. Lan-
ciamo dunque un appello a tutti 
coloro che finora non siamo 
riusciti a coinvolgere, e delle 
cui energie abbiamo bisogno:
Altranovate vuole essere per 
voi un punto di riferimento.
Ringraziamo tutti coloro che ci 
hanno dato fiducia: vi faremo 
presto sapere di noi!
e-mail: altranovate@tiscali.it

Altranovate

Altranovate continua...

Da due anni frequentavo il 
gruppo AL Anon e finalmente 
cominciavo a conquistare un 
minimo equilibrio psichico e a 
conoscere me stessa, Nonostante 
le difficoltà ero così entusiasta 
del cambiamento che volevo 
trasmettere questa mia esperien-
za a tutti i ragazzi che come me 
soffrivano a causa dell’alcolismo. 
Il mio Potere Superiore si fece 
sentire attraverso le parole di un 
alcolista in sobrietà che mi pro-
pose, insieme ad altri ragazzi che 
frequentavano già il gruppo AL 
Anon, di prendere contatto con 
altri figli di alcolisti ed organiz-
zare un gruppo Alateen. Capivo 
che era una grossa responsabilità 
che mi dovevo assumere, ma mi 
sentivo in debito nei confronti 
di tutti coloro che mi avevano 
aiutato a scoprire il programma. 
Così quattro anni fa ebbe inizio 

in via sperimentale. Incominciò 
tutto un sabato pomeriggio del 
mese di dicembre nella stanza 
dove in genere si riuniscono gli 
AL Anon. Fu un’esperienza che 
mi ricorderò per tutta la vita. 
Nonostante la nostra scarsa cono-
scenza, riscontrammo molte cose 
in comune nelle nostre esperien-
ze e desiderammo ritrovarci più 
spesso ed ora ci riuniamo tutti i 
sabati pomeriggio. Tanti ragazzi 
da allora hanno varcato questa 
soglia, alcuni giovanissimi, altri 
più grandi, Alcuni genitori ci 
avevano presi per una sorta 
di baby Sitter, ci affidavano i 
loro figli per seguire con più 
tranquillità le loro riunioni. Altri 
ragazzi più grandi credevano che 
trovassimo per divertirci, ridere 
e scherzare o per parlare del 
cantante del momento. È stato 
difficile far capire a tutti che il 

nostro scopo è quello di aiutarci 
a superare le nostre difficoltà in 
senso alla famiglia di un alcolista. 
È stato difficile e tanti membri 
non sono più venuti, ma pian 
piano abbiamo cominciato ad 
ingranare. Abbiamo pensato che 
potevamo camminare per un 
po’ da soli, che stupida presun-
zione. Abbiamo voluto provare 
sulla nostra pelle quello che la 
letteratura ci aveva già detto e 
capendo i nostri sbagli siamo 
diventati più responsabili. Abbia-
mo così chiesto aiuto ad un altro 
Sponsor che si è rivelato molto 
disponibile ed una guida sicura 
per il nostro cammino. Come 
un bambino che impara a cam-
minare cade e si rialza, così noi 
stiamo imparando ad essere più 
maturi e responsabili. Ma quanta 
fatica. Ci vorrà del tempo, forse 
anche poco, ma ci riusciremo 

con l’aiuto di tutti. Vorrei ringra-
ziare tutti i nostri Sponsor, che 
con le loro diverse personalità, 
esperienze e maturità, ci sono 
sempre stati vicini, i genitori 
alcolisti ed alanon che hanno 
creduto in noi e che hanno dato 
il loro contributo per aiutarci. È 
mia speranza infine che tutti i 
ragazzi che sono venuti da noi 
anche una sola volta, abbiamo 
trovato una parola di conforto 
e qualcuno con cui confidarsi. 
È con malcelato orgoglio che 
guardo i ragazzi che mi hanno 
seguito in questa avventura e 
che hanno imparato a vivere il 
programma e che lottano per la 
sopravvivenza di questo grup-
po, mantenendo i principi al di 
sopra delle persone. Aiutateci 
a costruire un futuro migliore 
per tutti.

Un Alateen Novate TO2

Il Gruppo Alateen di Novate

mailto:altranovate@tiscali.it
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Ti stiamo piangendo in tanti, 
oltre a tua moglie, ai tuoi figli, 
ai tuoi parenti e alla tua deli-
ziosa nipotina, con i quali hai 
condiviso gioie e dolori nella 
tua breve ma intensa esistenza, 
ti rimpiangiamo anche noi, gli 
amici di sempre, quelli che 
molte volte e reciprocamente 
sono serviti per scaricarci le 
tensioni i dispiaceri, le amarez-
ze e anche a godere seppure 
per poche volte le gioie della 
vita. Siamo certi tutti che la per-
dita repentina ed ingiusta della 
tua persona, rimarrà solamente 
un fatto terreno; non ti potremo 
più vedere, parlare, discutere, 
polemizzare, ma tu continuerai 
ad essere con noi, aiutandoci a 
proseguire la nostra esistenza 
orfana di un genitore, di un 

marito, di un nonno, di uno zio, 
di un grande amico sincero ed 
onesto, abituato come sempre 
a dire quello che pensava, a 
non fingere mai, abituato ad 
affrontare le avversità della 
vita con coraggio, con deter-
minazione, e testardaggine. La 
gioventù, periodo di spensiera-
tezza, è trascorsa troppo velo-
cemente e gli impegni di lavoro 
giunti troppo presto, ti hanno 
proiettato in un’altra realtà, 
facendoti dimenticare troppo 
repentinamente la voglia di 
vivere divertendosi. L’impegno 
con il quale hai affrontato 
tutte le situazioni di disagio, 
positive e negative legate al 
tuo lavoro, dovrebbe servire 
come esempio ai giovani che 
entrano a far parte del mondo 

del lavoro. Successivamente il 
matrimonio in giovane età ti 
ha trasformato in padre di tre 
splendidi ragazzi, poi le avver-
sità della vita ti hanno provato 
ma mai scalfito, poi finalmente 
una gioia grande e incommen-
surabile, la nascita della tua 
amata nipote. Questi anni con 
la sua nipotina Ginevra sono 

stati quelli che lui ha vissuto 
più intensamente, diventando 
per lei, un nonno meraviglioso. 
È stato in vita un figlio esem-
plare, un nipote attento, un 
padre premuroso, un marito 
innamorato, un fratello troppo 
legato alla famiglia paterna, al 
punto di sacrificare gli affetti 
della propria, per soccorrere i 
parenti e amici più sfortunati 
di lui. Fiorenzo era così, è stato 
in vita un uomo buono che ha 
fatto tanto per tutti, parenti ed 
amici, prodigandosi sino allo 
stremo e noi con questo ricor-
do, speriamo possa divenire 
un esempio di rettitudine e 
d’onestà, confidando che possa 
essere preso ad imitazione, 
anche se dubitiamo molto.
I tuoi amici rimasti orfani

Abbiamo voluto titolare queste brevi 
note con la nuova denominazione 
che l’Auser di Novate ha assunto 
con l’Assemblea straordinaria del 
14 gennaio u.s., adeguandosi alle 
scelte dell’Associazione a livello 
nazionale e regionale, perché tutti 
conoscano il nostro “nome” oltre 
alle nostre attività.
Come abbiamo spiegato ai soci pre-
senti in assemblea e come vorremmo 
fosse chiaro a tutti, non abbiamo 
cambiato né le nostre finalità, né 
le modalità dei nostri interventi a 
favore dei Novatesi e della popola-
zione anziana in particolare. Anche 
la nuova denominazione esprime 

chiaramente la volontà di essere 
luogo di incontro e un punto di 
riferimento sia per chi ha da offrire 
le sue capacità e il suo tempo, sia 
per chi ha bisogno di un supporto 
o comunque di stare con gli altri per 
uscire dalla solitudine.
Per questo anche durante i mesi 
estivi (agosto in particolare) siamo 
stati a disposizione dei nostri soci e 
di quanti avevano necessità anche 
solo di un’informazione o di scam-
biare due parole oppure per servizi 
come quello degli accompagnamenti 
agli ospedali.
Ora le varie attività stanno ripartendo 
e c’è sempre bisogno di entusiasmo 

e di… nuove energie! Le nostre 
volontarie e i nostri volontari sono 
pieni di buona volontà, ma si deve 
tener conto che non sempre la salute 
è… perfetta e gli impegni sono tanti: 
spesso siamo un valido aiuto per 
la cura dei nipotini o per sbrigare 
pratiche per chi è impegnato col 
lavoro. Inoltre un fenomeno di cui 
ci si rende conto è quello di persone 
fra i 60 e i 70 anni che hanno ancora 
i genitori (o almeno uno). È bello il 
prolungarsi della vita, ma comporta 
una serie di problemi soprattutto 
quando i nostri cari non sono più 
in grado di badare a se stessi. For-
tunatamente c’è sempre qualcuno 

che viene a conoscerci e trova un 
suo ambito in cui collaborare, ma 
cogliamo anche questa occasione 
per invitare chi ha disponibilità a 
farsi avanti: le attività sono tante e 
forse c’è proprio quella che fa per 
te! Non vogliamo chiudere senza un 
ricordo particolare per la nostra socia 
Raffaela Gesuero che ci ha recen-
temente lasciato; vogliamo ricordare 
la sua volontà di vivere e di lottare. 
Fino a quando la sua malattia glielo 
ha consentito ha collaborato con noi 
per l’accompagnamento presso gli 
ospedali di altri soci. Ti ricordiamo 
con affetto, Raffaela!

Maria Luisa Pedraglio

AUSER insieme Onlus

Ciao Fiore

La Tenda – Un’esperienza di precarietà 
e di accompagnamento per riacquistare fiducia
La Tenda onlus. Ne avrete sentito 
parlare, ci avrete incontrati davanti 
alle chiese o in piazza Pertini con 
qualche banchetto e vi sarete do-
mandati: ma chi sono? cosa fanno? 
Siamo una associazione senza fini 
di lucro che nel 2001 ha aperto 
una casa d’accoglienza, “Casa 
Cinzia”, per mamme in difficoltà 
e ragazze madri.
Perché questa scelta? Alcune fa-
miglie delle Parrocchie San Carlo 
e Santi Gervaso e Protaso ad un 
certo punto del cammino di fede 
si sono accorte che non bastava-
no più le parole, le riflessioni, il 
ritrovarsi insieme: era necessario 
passare dalle parole ai fatti. E la 
Spirito Santo, attraverso la malattia 
e la sofferenza dell’amica Cinzia, 
ci ha indicato il come e il dove. 
L’ambiente da privilegiare per la 
nostra opera era quello che cono-
sciamo meglio: la famiglia, dove 
la relazione genitori-figli si gioca 
a tempo pieno dalla nascita alla 
morte. Nascono così prima l’Ass. 
La Tenda onlus poi “Casa Cinzia” 
ospitando 9 mamme e 10 bambini. 
Nove mamme: mille storie. Perché 
ognuno di noi si porta dietro tante 
storie: ogni incontro, bello o brut-
to, ci segna e - come ogni singola 
tessera in un puzzle - influisce sulla 

vita intera. “Casa Cinzia” ci ha fatto 
avvicinare realtà che noi “normali” 
leggiamo sui giornali e pensiamo 
lontane, non a Novate, non nelle 
nostre comunità. Invece… 
Per cercare un lavoro adatto ad 
una mamma sola si sudano ben 
più delle sette fatidiche camicie. 
Non parliamo delle difficoltà che 
affronta una mamma extracomu-
nitaria: non trova lavoro se non 
ha il permesso di soggiorno, non 
le danno il permesso di soggiorno 
se non ha una casa, non trova 
la casa se non ha il lavoro…. e 
le file alle 5 del mattino davanti 
all’Uff. Immigrati per presentare la 
richiesta e se ti manca un timbro 
vai al consolato, poi in questura, 
poi ritorni in fila un altro giorno 
e aspetti…. E quando finalmente 
c’è il lavoro, il bambino si è in-
serito nella comunità scolastica, 
la mamma inizia a riguadagnare 
fiducia in sé e negli altri, parte la 
ricerca della casa. 
E qui… si entra nella giungla più 
buia: prezzi alti, troppo alti per 
una mamma con un bambino e 
uno stipendio che non raggiunge 
i 1000 euro. Qualcuno ci ha an-
che gentilmente risposto “…no, 
il bambino no! Se c’era un cane 
non c’erano problemi….”.

Fortunatamente in questo per-
corso, che ho descritto per som-
mi capi, siamo affiancati da una 
equipe educativa presieduta da 
una psicologa, da un gruppo di 
volontarie e da una famiglia di 
riferimento cui ogni mamma viene 
affidata. Compito delle volontarie 
è di stare vicino a queste donne 
ascoltandole, aiutandole nella 
gestione della routine quotidiana 
(fare la spesa, accompagnare, 
andare a prendere il bambino al 
nido o a scuola, accudirlo quando 
è ammalato), quando il piccolo fa 
i capricci o non vuole mangiare, 
nella ricerca del lavoro, della casa, 
….in una parola “accompagnarle” 
e far gustare loro la bellezza della 
maternità e della vita nonostante 
tutto.
Come ci finanziamo? In parte con 
le quote sociali, in grandissima 
parte con le offerte (deducibili 
dalle tasse) di singoli o di aziende 
o ricavate da una serie di inizia-
tive: le primule della Giornata 
per la Vita, lo spettacolo che “I 
Nüates” realizzano per Carnevale, 
la sottoscrizione per la festa della 
mamma, i mercatini di Natale con i 
lavoretti fatti a mano da un gruppo 
di amiche e volontarie (prossime 
date: 13-14 novembre parrocchia 

S. Carlo; 20-21 novembre parroc-
chia S. Famiglia; 27 novembre 
piazza Pertini; 27-28 novembre 
parrocchia SS. Gervaso e Protaso; 
4-5 dicembre Centro Commerciale 
Metropoli). Desideriamo ringrazia-
re tutti gli amici che ci sostengono, 
in particolare quelli che per la 
privacy rimangono “senza nome” e 
non possiamo raggiungere.
Cosa ci proponiamo per il fu-
turo? Sicuramente di continuare 
nella nostra attività, allargando il 
numero dei volontari e dei soci 
che credono in questa proposta. 
Poi di trovare una struttura più 
grande che abbia spazi più adatti 
alle attività di una casa di acco-
glienza. Per questo confidiamo 
nella Provvidenza, nell’impegno 
delle Associazioni di volontaria-
to locali, dell’Amministrazione 
comunale e in chiunque voglia 
investire in un’opera che si pre-
figge, pur con fatiche ed errori, il 
bene comune.
Chi volesse offrirci un po’ del suo 
tempo e la propria disponibilità 
o volesse avere maggiori infor-
mazioni può chiamare il numero 
3406729920: troverà sempre qual-
cuno disposto ad ascoltare.

Teresa - 
socia e volontaria
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Sono Andrea Stella,  citta-
dino Novatese, ho 31 anni 
e sono una persona molto 
sportiva. 
È da ormai 10 anni che 
assieme ad alcuni amici, ab-
biamo creato una squadra 
di calcio a 5, C5 NOVATE, e 
dopo tanto impegno sporti-
vo e di gestione, quest’an-
no inaspettatamente ma 
meritatamente siamo stati 
promossi nel campionato 
di Eccellenza dell’associa-
zione sportiva CSI. 
Abbiamo partecipato di 
diritto anche ai play-off e 
abbiamo vinto, oltre alla 
promozione di categoria, 
anche il titolo di CAMPIONI 
PROVINCIALI.

Nell’ambito dei festeggia-
menti del sessantesimo 
compleanno, la classe ’44 ha 
organizzato una gita a Graz-
zano Visconti nella valle del 
fiume Nure, dove i parte-
cipanti hanno avuto modo 
di visitare il borgo: una 
fedele ricostruzione di un 
villaggio medievale attorno 
ad un castello trecentesco 
voluta agl’inizi del secolo 
scorso dal conte Giuseppe 

Visconti di Modrone, ove è 
possibile ammirare l’interes-
sante esposizione di oggetti 
in ferro battuto e mobili 
d’epoca presso le moltepli-
ci botteghe artigianali. La 
comitiva ha raggiunto poi 
l’agriturismo “Conca d’Oro” 
a Castione Ponte dell’Olio 
nel quale ha trascorso, nella 
solita atmosfera di gioiosa 
allegria, una bella giornata 
arricchita anche da musica, 

canti e balli consoni allo 
spirito di aggregazione che 
contraddistingue il nostro 
gruppo.
Prima del congedo, dopo il 
rientro a Novate, abbiamo 
rinnovato la promessa di 
ritrovarci per festeggiare 
nuovamente insieme questo 
traguardo, nonché i prossi-
mi appuntamenti.

Classe 1944
Ermelindo Locati

I coscritti della 
Classe 1944 in gita 
per festeggiare i 60 anni

Un momento della visita a Grazzano Visconti

Tutto il programma 
verrà svolto presso:

CINEMA 
NUOVO
Via Cascina 
del Sole, 26

Novate Milanese
 Tel. 02.35.41.641

9° ciclo di Cineforum
“Riflettere attraverso un film”
dal 19 ottobre al 30 novembre 2004

• Sette film di qualità
martedì 19 ottobre “I diari della motocicletta” - avventura
martedì 26 ottobre “Mi piace lavorare” - drammatico
martedì 02 novembre “Il siero della vanità” - giallo/thriller
martedì 09 novembre “Big Fish” - fantastico
martedì 16 novembre “La spettatrice” - drammatico
martedì 23 novembre “Dopo mezzanotte” - commedia
martedì 30 novembre “Monster” - drammatico

• Programma della serata
- consegna all’ingresso della scheda del film con relativa trama
- inizio ore 21,00 con breve introduzione alla visione 
critica del film svolta dal critico cinematografico
- proiezione del film
dibattito finale condotto dal critico cinematografico

• Prezzo
- Euro 20,00 per la tessera valida per l’intero ciclo (7 film)
- Euro 4,00 per ingresso ad un singolo film

• Prevendita delle tessere
- presso la biglietteria del Cinema Nuovo, nei consueti orari di cassa:
Feriali: ore 20,30 - 21,30 / Festivi: ore 14,30 - 17,30

C5 
Novate
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@Un’altra estate è tra-
scorsa e al rientro 
dalle ferie Novate 

non è cambiata: aiole sfiorite, 
i prati dei parchi ormai secchi, 
alberi morti quest’inverno an-
cora in “bella” mostra, lavori 
che dovevano terminare il 15 
luglio ancora in corso e senza 
probabilità di rapida soluzione 
con ulteriore aggravio dei di-
sagi alla cittadinanza. Le inau-
gurazioni elettorali hanno dato 
il loro risultato: la conferma 
del sindaco che ha ringraziato 
l’elettorato lasciando il paese 
alle promesse e non ai fatti.
Villa Venino e relativa piazza 
in tragico ritardo, al momento 
di scrivere sono trascorsi 2 
mesi dalla data di fine lavori, 
quando si leggerà saranno 3; il 
palazzetto dello sport forse sarà 
disponibile in primavera con 
costi lievitati all’inverosimile; 
la piscina “dei novatesi” ha 
lamentato scarsità di presenze 
causate dai costi troppo alti e 
fuori mercato; anche la scuola, 
il centro estivo comunale, gli 
oratori e le società sportive 
locali devono scegliere altre 
piscine per i propri ragazzi; 

conseguenza di questa poli-
tica elitaria il licenziamento 
di diversi assistenti bagnanti 
e il deficit di bilancio della 
società. 
Qualche regalo è arrivato: co-
me gli “occhi di gatto” su alcune 
strade con sovrabbondanza 
di posa anche in percorsi già 
illuminati e sicuri, ma con pe-
ricolo per la circolazione dei 
ciclisti a causa della notevole 
sporgenza dal suolo; buon per 
loro che “un domani” potranno 
circolare sull’anello ciclisti-
co previsto intorno al nuovo 
campo di calcio di via Torriani, 
quanti saranno a rinchiudersi 
in un anello per pedalare? E 
quanti continueranno a sfidare 
il traffico per spostarsi in paese? 
Un ultimo ringraziamento per 
la lettera recapitata ai cittadini 
da cui si evince che il sindaco 
non possiede appartamenti 
“accatastati” a Novate, a fronte 
di questo non contribuisce al 
pagamento dell’ICI che cinque 
anni fa ha aumentato di 1 pun-
to per poi ridurla della metà 
nell’anno successivo (risultato: 
aumento dello 0,5).

Roberto Bergamini

Il paese 
dei balocchi

@Nella notte tra l’1 e il 
2/6, in coincidenza 
con l’avvistamento 

di enigmatici oggetti volanti allo 
stadio di S. Siro, a Rho in via 
Ospiate è comparso un cerchio 
nel grano. L’antefatto: 4 ragazzi, 
notata una luce bianca proveni-
re dalla zona, ignari se ne sono 
andati, ma la mattina dopo tor-
nati sul posto incuriositi hanno 
visto le spighe piegate in senso 
antiorario verso il suolo, ma 
non spezzate. Dallo stradone 
soprastante risultava una figura 
geometrica: 3 cerchi di ca 5 m 
di diametro uniti da stretti sen-
tieri più uno esterno isolato. Io 
stessa, con altri novatesi e non, 
ho osservato il fenomeno, già 
registrato ufficialmente nel sud 
dell’Inghilterra dagli anni ’70 e 
poi dilagato in tutto il mondo. 
In numerosi casi sono state 
notate strane sfere luminose 
volteggianti che, si presume, 
al loro passaggio piegavano 
le spighe. In Italia nel 2003 
sono state segnalate oltre 20 
formazioni (il 1° “crop circle” 
apparve a Modena. Quello di 
Rho è il 1° del 2004, ma si parla 

di altri avvistamenti a Figino, a 
Cormano, a Bresso e soprattutto 
a Desio e in provincia di Pavia). 
La giornalista e scrittrice Paola 
Giovetti esperta di esoterismo 
su “Astra” in risposta a una let-
trice segnala che il nostro paese 
è il 1° dopo l’Inghilterra per n° 
di cerchi e, citando come altri 
media (v. “Settegiorni”) quello 
di Rho (v. foto), evidenzia le 
caratteristiche che differenziano 
i cerchi artificiali da quelli au-
tentici: presenza di radioattività, 
apparizione fulminea di notte, 
perfezione e integrità degli 
steli ecc.. La scienza ufficiale 
li attribuisce sempre a dei bur-
loni ma per gli esperti sono 
opera di entità extraterrestri o 
espressione di un’energia della 
terra: in una fase molto critica 
della nostra evoluzione, pro-
babilmente delle intelligenze 
superiori ci danno con questi 
straordinari e bellissimi pitto-
grammi, veri propri “mandala”, 
un forte messaggio simbolico 
per un cambiamento di rotta 
in senso spirituale.

Rita Blasioli 
e Luigi Procopio

I cerchi nel grano 
in Lombardia?

@ Siamo un gruppo di persone che hanno partecipato 
al soggiorno marino di BELLARIA nel periodo 29/5 
– 12/6/04 e volevamo dare la nostra testimonianza 

per l’ottimo trattamento ricevuto, sia per la parte organizzativa 
dell’agenzia, sia alberghiera ed in particolare dal sig. Virginio, il 
nostro accompagnatore. Augurandoci per il futuro sempre tale 
disponibilità, porgiamo cordiali saluti.

@Partiti da Novate il 17 
maggio u.s. abbiamo 
raggiunto Digione 

per il soggiorno di una giornata, 
con l’ausilio di due guide è stata 
illustrata la storia di questa cittadi-
na della Borgogna; proseguendo 
il tour siamo arrivati al castello 
di Versailles, dove un’espertissi-
ma giuda ci ha accompagnati e 
illustrato la storia francese. Rag-
giunta in serata Parigi, è iniziato il 
soggiorno con le visite guidate di 
Notre Dame, dei Campi Elisi, del-
l’Arco di Trionfo, del Sacro Cuore, 
del Louvre, il tutto coronato da 
un giro in battello sulla Senna e 
una romantica cena sulla Torre 
Eiffel illuminata a giorno. Sulla 
strada del ritorno non ci siamo fatti 
mancare una cena a Strasburgo e, 
per finire, la visita delle cascate di 
Sciaffusa. Debbo dire un grazie 
a tutti per la puntualità e la cor-
rettezza dimostrata; un grazie va 
all’autista Vittorio dell’autoservizi 
Gabrielli di Assago, per averci 
dato un pullman moderno e per 
la sua guida molto riposante. 
Un forte grazie al sig. Palagiano 
per avermi risolto il problema 
della traduzione; e che dire del 
cameriere Dante e del barista 
Loreno, grazie.
Veramente un gruppo ben af-

fiatato; a tutti dico arrivederci 
al prossimo anno con Orvieto, 
Caserta, Palermo e tutta la Sicilia, 
con le Eolie, Amalfi e Capri.
Vi saluta l’organizzatore 

Mario

I partecipanti: Mario e 
Giuseppina Zarantoniello, Rosa 
Zarantoniello, Angelo e Maria 
Visco, Maria Ausilia De Bastiani, 
Guerrina Pitocchi, Gennaro e 
Consiglia Olando, Rinalda Caimi, 
Renato e M.Luisa Sironi, Giuseppe 
e Fortunata Ciliberto, Luigi e 
Vittoria Carotenuto, Giuliano e 
M.Rosa Grandi, Diego e Carmela 
Buttò, Antonio Plebani, Donato 
Lombardi, Franco e Bruna 
Balestrini, Franco e M.Rosa Gritti, 
Dante e Anna Minora,Lorenzo e 
Rosa Madaschi, Gabriella Bota, 
Ambrogina Ceruti, Giovanni e 
Marina Mazzoli, Carla Restelli, 
Brunetta Bassetti, Teresa Schiarini, 
Augusta Pagani, Dante e Angela 
Maria Balestrini, Antonio e 
Lorenza Somaschi, Giancarlo 
e Mariangela Birra, Giuseppe e 
Fernanda Boniardi, Cataldo e 
Carmela Palagiano, Piero Attilio 
e Valentina Brambilla, Giuseppe 
e Nella Patuzzo, Emilia Locatelli, 
Patrizia Savignago, Candido 
Savignago.

Novate Milanese 
a Parigi
Un’esperienza ben goduta da tutti i partecipanti
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Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento.

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang via Cavour

• porte blindate e d’interni
• serramenti in legno e/o alluminio
• arredamenti completi

SEDE ED ESPOSIZIONE

NOVATE MILANESE
Via della Stampa 13/15 - Tel.-Fax 023566717

FALEGNAMERIA COMMATTEO
SERVIZIO TAXI

COMUNE DI NOVATE MILANESE
MAURIZIO VIOLI

Radiomobile:  338/84 27 915
Posteggio: 02.354 65 95 - Via Repubblica, 75

E-mail: mmaurys@tiscali.it
Prenotazioni: 02.39 100 846

Penso che ogni persona di questo comune si sentirebbe presa 
in giro da una risposta del genere. 
È del tutto vero che se si pagasse negli uffici dell’elenco non vi 
è aggiunta di ulteriori costi per il contribuente, ma è altrettanto 
vero che non avendo nessun ufficio di riscossione nel territorio 
del comune di Novate, al costo della commissione e spesa po-
stale o bancaria dovremmo sostituire quello del trasporto che 
nel minore dei casi è ben più alto della prima. Non entro nel 
merito della decisione che da qualche anno a questa parte ha 
portato il pagamento della tassa di smaltimento rifiuti con questo 
sistema di riscossione, ma d’altro canto non capisco perché ad 
una deficienza di riscossione diretta il costo della stessa debba 
ricadere sul cittadino contribuente.
Grazie.

Vito Bertolo

No Comment!
@ In data 26-02-2004 ho fatto domanda scritta all’URP del 

comune di Novate, avente per oggetto il pagamento 
della tassa smaltimento rifiuti, chiedendo in partico-

lare dove è possibile pagare il/i bollettini senza ulteriori spese 
e commissioni. La risposta ricevuta dalla responsabile settore 
Entrate Patrimoniali riporta una tabella con l’elenco degli sportelli 
Esatri della zona (Milano, Abbiategrasso, Cinisello, Corsico, Desio, 
Legnano, Monza, Rho, Seregno e Sesto san Giovanni)

Sì Comment!

@Vorrei, se possibile, 
ringraziare pubbli-
camente il signore 

in bicicletta e gli operatori 
ecologici che, la mattina di gio-
vedì 15/04/2004 alle ore 6,30 
circa, hanno assistito senza 
fare nulla ad un tentativo di 
rapina ai miei danni, mentre 
uscivo con l’auto dal cancello 
di casa mia. Le mie urla e il mio 
strombazzare con il clacson 
hanno sortito l’unico effetto di 

far girare la testa al ciclista e di 
farmi sorridere dagli addetti alla 
spazzatura quando ho tentato 
di inseguire i ladri che erano 
su un’auto di colore verde e 
che erano sfrecciati verso la 
rotonda, proprio dove loro 
erano fermi a raccogliere l’im-
mondizia con il camion.
Non aggiungo altro, se non che 
mi auguro che esistano poche 
persone così menefreghiste.

Renata de Vincenzi

Tentativo di rapina

@
I cittadini novatesi 
che transitano in 
automobile o attra-

versano a piedi viale Rimem-
branze si trovano davanti la 
Villa Venino finalmente restau-
rata e a breve aperta al pub-
blico. I lavori di sistemazione 
urbanistica e viaria in fase di 
definitiva ultimazione della 
futura piazza Venino, ripaghe-
ranno ampiamente i necessari 
disagi subiti dai residenti e 
dalla cittadinanza tutta. La pro-
posta di un gruppo di cittadini 
novatesi, che inoltriamo alle 
autorità cittadine e in primo 
luogo al signor Sindaco prof. 
Luigi Silva, è comprensiva di 
due richieste. In primo luogo 
è auspicabile che la nuova e 
originale piazza di fronte a 
Villa Venino, prenda nome di 
“Piazza Martiri delle Foibe” e 
di seguito che il monumen-
to ai Martiri ora collocato in 

forma quasi clandestina in 
piazza Martiri della Libertà, 
fatto segno più volte di vanda-
lismi opera di sinistri individui, 
sia collocato solennemente 
in detta “Piazza Martiri del-
le Foibe”. L’approvazione a 
livello amministrativo della 
proposta indicata, deve trova-
re il sostegno incondizionato 
delle forze politiche elette con 
pieno merito alla guida della 
città di Novate Milanese per i 
prossimi cinque anni. Sarebbe 
una decisione encomiabile 
e un messaggio chiaro di 
continuità amministrativa e di 
buon governo. È una sensata 
proposta che ci auguriamo 
verrà realizzata per ricordare 
a tutti i cittadini novatesi un 
periodo di storia per troppi 
anni volutamente e scientifi-
camente dimenticata.

Un gruppo 
di cittadini novatesi

Una doverosa e 
valida decisione

@
Nel 2003 la Juve ha 
vinto lo scudetto 
del Campionato 

Italiano di Calcio e per circa 
un mese si è vista sventolare 
sul campanile della Chiesa 
dei Santi Gervaso e Protaso 
la bandiera a strisce bianche 

e nere. Nel 2004 il Milan ha 
vinto lo scudetto, ma nessuna 
bandiera a strisce rosso nere 
è stata esposta sul campanile 
di quella stessa chiesa. Che 
i fedeli di quella Parrocchia 
siano tutti juventini!?!

Lettera firmata

Fedeli Juventini?
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@Ero seduta tra il pub-
blico la sera dell’8 
luglio 2004, data di 

insediamento del nuovo Consi-
glio Comunale: ho 19 anni e ho 
votato per la prima volta. Si è 
fatto un gran parlare dei giovani 
in questa campagna elettorale, 
ne ho visti tanti impegnarsi tra la 
gente, nei quartieri, nelle piazze 
e nei giardini del mio paese... 
anzi della mia città. Li ho visti 
allegri, ballare e suonare, offrire 
torte, piatti etnici, avevano la mia 
faccia i miei pensieri e certo non 
pensavano a vendette, rivendi-
cazioni o polemiche.. Non li ho 
rivisti sui banchi del Consiglio, 
nessuno di loro è stato eletto, 
qualcuno era come me tra il 
pubblico per assistere forse per 
la prima volta, ad una seduta di 

Consiglio. La prima votazione è 
di buon auspicio, il Presidente 
del Consiglio è votato anche dalla 
minoranza, buon segno mi dico, 
forse i messaggi di collaborazio-
ne e di clima sereno sono stati 
recepiti, già alla elezione del 
Vice-Presidente del Consiglio il 
primo appannamento, anche se a 
livello governativo l’esperienza è 
stata positiva, alla minoranza non 
spetta alcuna carica, forse qual-
che presidenza di commissione... 
vedremo. Iniziano gli interventi, 
i ringraziamenti, i saluti, qualcu-
no cita l’impegno dei giovani, 
ma la campagna elettorale è 
ormai lontana, ce la siamo già 
dimenticata. Non è così, il Sin-
daco, che come figura sopra le 
parti, ha il compito di dialogare, 
unire, riappacificare sguaina una 

lettera e con un linguaggio che 
poco sa di istituzione, utilizza lo 
scenario del Consiglio Comunale 
per insultare e accusare il suo 
rivale, l’altro candidato sinda-
co, riversando su di lui e sulla 
coalizione che lo ha sostenuto, 
frasi che, per un cristiano come 
lui che poco prima si affidava 
alla provvidenza, tuonano come 
fulmini sulla platea.
Io mi sento offesa come giovane 
cresciuta nelle scuole, nelle pa-
lestre, nell’oratorio e nelle strade 
di Novate, la descrizione che fa il 
Sindaco è apocalittica, da paese 
dell’America latina.
Io credo, Sig. Presidente del 
Consiglio, che il Suo compito 
fosse di fermarlo, la campagna 
elettorale era finita, l’aula del 
Consiglio Comunale, non può 

essere strumentalizzata per un 
uso proprio, e soprattutto, le 
aule di giudizio sono da un’altra 
parte.
Mi alzo, voglio uscire da quella 
sala, leggo sul viso di molte 
persone delusione, demoraliz-
zazione, sfiducia... ma qualcuno 
guarda le nostre facce? Qualcuno 
ci chiede come ci sentiamo noi? 
Qualcuno ci racconta come mai 
i professori ci soffocano con 
lezioni di civiltà, democrazia, 
chiarezza e, chi più ne ha più 
ne metta, e poi ne basta uno 
a distruggerci i sogni, se sogni 
avevamo?
Mi sono iscritta a Giurisprudenza, 
il mio sogno è di diventare magi-
strato, Lei ci crede ai sogni, Signor 
Presidente del Consiglio?

Lettera firmata

Al Presidente del Consiglio 
Comunale di Novate Milanese

@Dalla infuocata cam-
pagna elettorale 
emerge una questio-

ne che chiamerei di “stile” e che 
riguarda il comportamento, il lin-
guaggio, i gesti, la credibilità delle 
persone. Non è stato uno stile 
positivo e sereno, ma litigioso, 
aggressivo, violento, e, a volte, 
diffamatorio. Alla forza delle idee 
si è contrapposta la falsità della 
bugia, la demagogia dell’insulto, 
l’intolleranza antidemocratica. 
A tutto questo vanno aggiunte 
le implicazioni personalistiche, 
l’arroganza dell’onniscienza, 
l’egocentrismo smisurato, la 
maldicenza, il desiderio di ven-
detta, di “fargliela pagare” con 
denunce, il vittimismo puerile. 
Di questo clima tutti portiamo 
qualche responsabilità, che sono 
tanto più alte quanto più elevate 
sono le cariche istituzionali che si 
ricoprono. Anche la precedente 
legislatura si è svolta in un clima 
molto brutto di scontro che mai 
si era riscontrato pure quando 

le contrapposizioni ideologiche 
erano più forti. Credo sia neces-
sario porre fine a questo clima 
di scontro continuo e impegnarsi 
perché il confronto politico si 
esprima con un nuovo “stile di 
amministrare”. Mi piacerebbe 
che chi ha perso le elezioni non 
sia considerato il nemico da ucci-
dere con l’ostracismo civile e po-
litico. Chi è all’opposizione non 
deve essere sempre e comunque 
“contro”, ma deve tenere un at-
teggiamento costruttivo. Anzi di 
più: propositivo. Mi piacerebbe 
che chi è in maggioranza rico-
nosca ciò che di buono arriva 
dall’opposizione e non snobbi 
ciò che, invece, potrebbe essere 
utile al bene comune. Così chi 
è all’opposizione sappia, con 
onestà intellettuale, ammettere 
ciò che di valido viene realizzato 
da chi è al governo della città. 
Tutti sappiano riconoscere e 
ammettere quando sbagliano, 
senza arrampicarsi goffamente 
sugli specchi, cercando di giu-

stificare sempre e comunque i 
propri errori. Rispettare questo 
“stile di amministrare” vuol dire 
riaprire le finestre, farvi entrare 
luce, cacciare il puzzo dell’odio, 
dell’intolleranza, della falsità, del 
pregiudizio, del “cambiare le 
carte in tavola”, della lotta contro 
le persone. Un nuovo “stile di 
governare “significa riportare la 
politica locale a livelli umani, 
liberandola dai sedicenti “unti 
dal Signore”. Sia ben chiaro: 
non sono “buonista” ad oltranza, 
accetto e auspico la conflittualità 
politica e culturale perché la 
circolazione delle idee e il loro 
confronto, anche acceso, sono 
il sale della democrazia. Non 
sono neppure ingenuo e, per 
esperienza personale, so che  
la passione politica porta al 
confronto con toni anche molto 
decisi e, persino, talvolta aspri e 
duri. Mai, però, devono essere 
cattivi, vendicativi, maldicenti e 
intolleranti come lo sono stati in 
questi ultimi anni e che le pre-

messe poste in campagna elet-
torale non lasciano ben sperare 
anche per il futuro. Confronto, 
quindi, nel rispetto della perso-
ne, cercando di comprendere 
le ragioni altrui replicando con 
le proprie. Cercando i possibili 
punti di intesa nello sforzo co-
mune di dialogare. È questo un 
metodo che ha come presuppo-
sto essenziale la buona fede di 
considerare gli altri interlocutori 
e non nemici. Sarebbe bello che 
tutti coloro che sono stati eletti e 
che hanno davanti a sé cinque 
anni di responsabilità, si sentisse-
ro impegnati in questa direzione. 
Ritrovare una fedeltà alla politica 
come amore e progetto incar-
nando uno stile positivo, sereno, 
corretto, non presuntuoso nè 
aggressivo e discriminatorio. La 
migliore coalizione non è quella 
che vince, ma quella che migliora 
i suoi iscritti, i suoi elettori, i suoi 
leader, i cittadini tutti.

Lorenzo Guzzeloni

Un nuovo “stile di amministrare”

@Grazie a 5.647 “citta-
dini” il geniale (quin-
di oltre ogni capacità 

di comprensione dei comuni 
mortali e non riconducibile a 
norme, leggi, regole, buona 
educazione, lacci e lacciuoli) in-
ventore di città Silva Dottor Luigi 
può continuare la Sua meritoria e 
disinteressata costruzione.
Io e i miei “compaesani” conti-
nueremo a patirne le conseguen-
ze, a pagarne il prezzo e a agitarci 
inutilmente: sconfitti dai numeri, 
sognatori fuori dalla realtà, in 
inutile attesa di una giustizia che 

non esita ad evitare persino di 
dar torto ai ricorrenti affinché 
il tempo passi e i costruttori, 
creativamente, possano erigere 
sopra una esecuzione provvi-
soria (interdizione al traffico 
dell’intersezione Morandi-Bro-
dolini) opere definitive quali 
marciapiede, pista ciclabile e 
ponte ciclo-pedonale.
Un secondo quinquennio per 
omologare un ex paese geloso 
della propria diversità all’estetica 
della Milano futurista, forma e 
sostanza dell’incombente me-
tropoli. Vade retro superati dalla 

storia: per timidezza o viltà non 
si ostacolino modernità e pro-
gresso! Una città inventata, senza 
un proprio modello, non potrà 
che appiattirsi sul peggio della 
grande (e opprimente) Milano: 
città satellite anche nell’anima 
se il “progetto” dovesse riuscire 
o, più probabilmente, periferia 
negletta senza qualità.
Mi auguro che si riesca ad arre-
stare la distruzione dell’identità di 
Novate o che si riveli infondato 
lo scenario che oggi appare 
come logico sviluppo dei fatti e 
misfatti del primo quinquennio 

di Uniti per Novate e Associati 
diversi. Se il buon giorno si vede 
dal mattino.... quel che resta del 
giorno annuncia tempesta.
Non resta che superare il rim-
pianto per un paese che già non 
c’è più e volere, fortissimamente 
volere che Novate possa ritrovare 
identità e offrirsi libera a “paesa-
ni” e “cittadini” senza distinzione, 
in una sintesi del meglio del 
paese e della Città: un nuovo 
modello, più che urbanistico o 
viabilistico, di comportamento 
e di vita.

Angelo Colli

Grazie!

Lettera aperta
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• Danza classica
• Modern Jazz Dance
• Aerobica
• Ballo liscio
• Latini americani
• Boogie - woogie
• Flamenco
• Danza del ventre
• Ginnastica dolce

Scuola di Danza
20026 Novate Milanese (MI)
Via Edison, 14 
(vicino alla Stazione)
Tel. 02/35.64.249

vita cittadina 
ci scrivono

@Davanti al manifesto 
dell’annuncio della 
scomparsa di Spar-

taco Doria, avvenuto nel mese 
di luglio a Vedelago (TV) a 89 
anni, con commozione abbiamo 
rivisto la sua figura negli atteg-
giamenti che lo avevano reso 
famigliare agli occhi degli sportivi 
e dei novatesi tutti.
Un nome importante, Spartaco, 
da gladiatore che il cinema ha 
reso più volte famoso, e un 
cognome, Doria, che appena 
li pronunciavi ti facevano fa-
cilmente identificare l’uomo, il 
personaggio, l’amico.
Per molti anni il suo ruolo l’ha 
svolto con capacità e impegno 
alla Novatese, proteggendo e 
sviluppando i muscoli dei suoi 
atleti in palestra e sui campi di 
gioco.
Lo vediamo ancora correre con 
la sua tuta blu, al cenno di qual-
che pur lieve incidente, e con 
un sorriso smagliante incitare a 
riprendere con vigoria i giocatori 
che aveva in consegna.
Un’altra visione di Spartaco, un 
po’ rannicchiato, là nella palestra 
della Casa del Popolo ad allenare 
i giovani che avevano deciso di 
dedicarsi alla “nobile arte”.
Nelle gare ufficiali, all’angolo 
sempre prodigo di consigli e 
incitamenti a comportarsi come 
se fosse lui stesso a gareggiare, 
con quella passione che cerca-
va sempre di trasmettere e che 

sempre ha donato alla Pugilistica 
“Colombo” da lui fondata con 
Giuseppe Taveggia, Peppino 
Tagliabue e Vincenzo Torriani, 
primo presidente nel 1947.
Ma il ricordo corre anche ad Enri-
co Agostoni, scomparso qualche 
settimana dopo, in seguito ad 
una lunga malattia. Enrico, classe 
1925 con i suoi famigliari gestiva 
la conosciutissima macelleria in 
via Repubblica.
Enrico era noto anche per il 
suo passato sportivo, che lo 
aveva visto apprezzato ciclista. 
Nel 1942, infatti, vinse la Coppa 
“Città di Como” e si classificò 2° 
al Campionato Lombardo nella 
categoria “aspiranti”. Nel 1943 
vinse due tappe del giro della 
Provincia di Como e si classificò 
2° nella classifica generale.
A guerra finita vinse il campiona-
to Novatese battendo il quaran-
tenne Ugo Merati, popolarissimo 
per aver partecipato cinque volte 
alla Milano-Sanremo. Dopo lo 
sport attivo, Agostoni, ha colla-
borato con i dirigenti dello sport 
Novatese e con Vincenzo Tor-
riani e la “Gazzetta dello Sport”. 
Agostoni era componente attivo 
del Comitato per la partenza della 
Milano-Torino. Siamo certi che 
gli sportivi novatesi non dimen-
ticheranno questi due amici che 
hanno dato lustro a Novate e alle 
sue imprese sportive.

Livio Brasca e
 Aleardo Faroldi

Lutto per 
lo sport novatese

Foto di Enrico Agostoni con l’arbitro internazionale Michelotti

Un temp in Via Bulaa
vesin la cà del Ghiù
gh’era una Capeletta
in sul cantun
e, in facia, dòo piant de muruu.

La gent la ’sé fermava
un mument a pregà
cuntag al Signur i so pecaa
e per fas perdunà
l’elemosina e trii Pater Noster
recità,
e quant ’l piuveva
staven sota riparà.

Do culunett de granii
un bel cancel in fer
batuu
che fa vegnì in ment
el temp perdù.

Un altarii, un quader
d’un sant e duu candilee
semper piss
per i anem in purgatori
e in paradis.

Gh’era tutt praa
fina a’la Testa Penèe
in su una man se pudeva
cuntà quant’eran i cà
a che ‘l temp là.

Quant l’era ’l Corpus Domini
e gh’era la procesiun
la se fermava recita j litanii
propi in sul cantun.

Quant mi seri un fioeu
a Nua de Capelett e
Madunitt
ghe n’era anca mò
e chissà dumaa
penna in man poda cuntav
i ricord de Nuà
che ormai in dimenticaa.

Achille Giandrini
Giugno 1988

@ In un caldo mattino 
d’agosto (il 4 per l’esat-
tezza) Angelo Airaghi, 

dopo una lunga malattia, lascia 
definitivamente la sua casa. Erano 
in molti ad accompagnarlo nell’ulti-
mo viaggio: compagni e amici che 
hanno voluto portare la loro testi-
monianza e vicinanza alla famiglia. 
Una solidarietà che per l’Angelino 
Airaghi non poteva mancare, dati gli 
ottimi e affabili rapporti che sapeva 
instaurare con tutti.
Era conosciutissimo, specialmen-
te dai vecchi novatesi, perché lui 
sapeva molto di Novate: poco o 
nulla gli sfuggiva, attento com’era 
ad ogni evento.
Socialista dalla lunga militanza - 
iscritto al partito Socialista dal 1945 
- per molti anni ha fatto parte del 
suo gruppo dirigente a Novate. Negli 
ultimi anni, aveva, coerentemente 
con le proprie idee, partecipato alla 
formazione della Federazione Labu-
rista e, successivamente, al processo 
di unità a sinistra con i democratici 
di Sinistra. Nel 1988, Airaghi è tra 
i fondatori del Circolo di cultura 
politica fratelli Rosselli.
Angelo, però, ha avuto un ruolo 
importante non solo nella politica 
novatese, ma, anche nelle istituzioni 
locali come apprezzato Presidente 
- negli anni ’60 - dell’Ente Comuna-
le assistenza; (un ruolo svolto con 
umana sensibilità e con grande solle-
citudine) e nel Circolo Sempre Avanti. 
Nel 1974, quando la Cooperativa di 
Consumo “La Previdente” cessò di 
gestire il Circolo, Airaghi partecipò 
alla sua rinascita con la costituzione 
appunto della coop. “Circolo Sempre 
Avanti”. Formato il nuovo Consiglio, 
Airaghi ne divenne subito presidente, 

carica che mantenne ininterrotamen-
te fino al 1996, interpretando con 
passione ed impegno il suo ruolo 
di amministratore, facendosi carico 
personalmente dei tanti problemi 
gestionali da affrontare.
All’età di 74 anni Airaghi lascia la 
presidenza di quella che, in qualche 
modo, è stata un po’ la sua creatura, 
ma resta in Consiglio fino all’ultimo: 
Agosto 2004. Il “Sempre Avanti” 
è stato per Angelo un po’ la sua 
seconda casa. Da volontario (come 
del resto tutti gli altri componen-
ti dei Consigli d’Amministrazione 
succedutisi negli anni) ha speso 
molte energie e - quando è stato 
necessario - ha saputo assumersi 
molte responsabilità perché il Circolo 
fosse sempre in grado di assolvere al 
compito di punto di ritrovo sociale 
per tutti i novatesi. Per tutto questo 
il Consiglio d’Amministrazione ha 
deciso di proporre per Angelo un 
importante e significativo segno di 
riconoscenza. Bravi, davvero un bel 
gesto. L’Angelino se l’è meritato.

Luigi Perego

L’Angelino 
ci mancherà

Ricord 
del mè Nua’
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Calendario farmacie di turno
 FARMACIA

Sabato 16.10 San Luigi - Bollate
 Via Caduti Bollatesi, 32 
Domenica 17.10 San Francesco - Bollate
 p.zza San Francesco, 13 
Sabato 23.10 Varesina - Bollate
 Via Trieste, 1/d - Baranzate 
Domenica 24.10 Comunale 1 - Bollate
 Via Leonardo da Vinci, 21 
Sabato 30.10 Comunale 4 - Bollate
 Via Marzabotto, 7 
Domenica 31.10 Bernardi - Novate M.se
 Via Repubblica, 75 
Lunedì 01.11 D’Ambrosio - Novate M.se
 Via 1° Maggio, 6 
Sabato 06.11 Solese - Bollate
 Via Monte Grappa, 24 
Domenica 07.11 Centrale - Bollate
 p.zza Martiri Libertà, 2 
Sabato 13.11 San Luigi - Bollate
 Via Caduti Bollatesi, 32 
Domenica 14.11 D’Ambrosio - Novate M.se
 Via 1° Maggio, 6 
Sabato 20.11 Longari - Bollate
 Via 1° Maggio, 36 - Baranzate 

Domenica 21.11 Comunale 3 - Bollate
 Via S. Bernardo, 5 C.na Nuova 
Sabato 27.11 Stelvio - Novate M.se
 Via Stelvio, 25 
Domenica 28.11 San Luigi - Bollate
 Via Caduti Bollatesi, 32 
Sabato 04.12 Comunale 1 - Novate M.se
 Via Matteotti, 7/9 
Domenica 05.12 Longari - Bollate
 Via 1° Maggio, 36 - Baranzate 
Mercoledì 08.12 Comunale 4 - Bollate
 Via Marzabotto, 7 
Sabato 11.12 Comunale 1 - Novate M.se
 Via Matteotti, 7/9 
Domenica 12.12 Solese - Bollate
 Via Monte Grappa, 24 
Sabato 18.12 San Francesco - Bollate
 p.zza San Francesco, 13 
Domenica 19.12 Comunale 2- Bollate
 Via Repubblica, 87 

*Sabato mattina sono, sempre, aperte le seguenti farmacie 
di Novate: Bernardi, D’Ambrosio e Stelvio. Al Centro 
Commerciale Metropoli in via Amoretti è stata aperta 
la Farmacia Comunale n. 2, che ha fissato la chiusura 
settimanale il lunedì mattina.

Ottobre-Dicembre 2004

Scadenza articoli
La scadenza per la consegna di articoli o lettere di Associazioni, gruppi 
politici e di cittadini per il n. 5/2004 del periodico (in uscita a dicembre) è 
fissata per martedì 16 novembre ore 18.00, presso l’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico - Via Vittorio Veneto, 18. È possibile l’inoltro anche tramite 
fax (Segreteria di Redazione Informazioni Municipali, fax 02.33240000) o 
via e-mail (urp@comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli via e-mail rimane 
perentoria la scadenza delle ore 18 del 16 novembre: gli articoli per-
venuti (con qualunque sistema) oltre l’orario saranno inseriti nel numero 
successivo.
Gli articoli - con lunghezza non superiore alle 2400 battute - possono essere 
presentati anche su supporto informatico: i testi saranno “scaricati” dalla 
Segreteria di Redazione e i dischetti immediatamente restituiti.

Corso 
lingua italiana 
gratuito
Le A.C.L.I. (Associazioni Cristiane 
Lavoratori Italiani) con il contributo 
dell’Amministrazione Comunale, 
organizzano un CORSO DI LINGUA 
ITALIANA per i cittadini stranieri. Il 
corso è gratuito.
Le iscrizioni si ricevono presso il 
servizio Urp del comune di Nova-
te Milanese entro il 15 novembre 
2004.

Dal 19 ottobre 
Apertura dello 
“Sportello 
Catasto”
Per rendere più agevole il disbrigo delle pratiche cata-
stali, risparmiando tempo ed energie, nelle prossime 
settimane, al pianterreno della sede comunale, verrà 
aperto lo Sportello Catasto, dove sarà possibile ri-
chiedere direttamente visure e certificazioni catastali, 
senza più doversi recare a Milano.
Lo Sportello sarà aperto due giorni alla settimana, 
più precisamente il martedì e il giovedì dalle 9,00 
alle 12,30 a partire dal 19 ottobre.

Il servizio 
per le pubbliche 
affissioni ha 
una nuova sede
A partire dalla fine di settembre, l’agenzia Aipa ha sede 
presso la ditta Computergrafic, via della Meccanica, 
19, tel. 02.38200097 - fax 02.38202363, con i seguenti 
orari:

• consegna manifesti - da lunedì a venerdì dalle 8.30 
alle 12.30;
• prenotazioni e informazioni - lunedì e giovedì dalle 
8.30 alle 12.30.

 mailto:urp@comune.novate-milanese.mi.it) 

